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SR ',cm:'s‘m somm UNA MUMMIA EGIZIANA'_"’"; BRI L
Y BREENE ST 1 I s e
k : ' A T '
R R MUSEO DI TO.PJN ’ REFE S RT -
S DEL c».v cmmo ‘b1 5. QUlNTINO T
: SRV SRR
' ,_vqozgqmpr_npng,nm:x.q srgssq MUSVI\Zot T,
i "":Ai"f".‘-‘{‘ KA ‘.' Tty '-‘J"g' ‘ o N : N
* Carrroro. L ST A P N
. 'Storia ed iscrizione greca della mummia di Peteménofi. , »
e T e .~ oo . o . : B . t M ) N 4 ,"‘ i
,,LJ cosa;. da far meraviglia come fra le centinaia - ¢ centinala di EE .

matminie d’ ogni qualitd, che, da venti e pilt anni a questa parte,
dalle sponde del Nilo furono portate in Europa, cosi poche se ne: A R
sieno trovate finora munite di qualche iscrizione o manuscritto.in, SRS L e
lingua greca. Egli ¢ perd fuor di dubbio- che gli Egiziani, signo- ' ‘
regaiati - per olu'e tre secoli dai Grect, ebbero queu idioma cosl-
fhmwlmre, saret quasi per dire, quanto il linguaggio -loro: nazio-
nale ; perché , quantunque a que’tempi. la lmgua egizia fosse la-'
sola che in Lgitto' si potesse:adoperare ulilmente ne’ publici con-
tratli e negli atti forensi, abbiamo perd gid pit d’un esempio che
womini’ di nome egiziano ¢ non greco, solecano far tradurre -in o

greco que’ documenti per loro uso privato. Erano greche le epi-:: TR : ,
«raﬁ delle monete; greche, per. la ‘maggior parte, le iscrizioni .= SRR
che si ponevano in fronte ai monumentx}_d’ allora. Gli stessi de- - Cenl e
~cxeti onorevoli, che dai.sacerdoti, o dai magistrati si, collocavane - R T LR

. . . . . . . . .
[T . .o (- A . P I .
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SR ne temph , ﬁccoppxavano pcr Io pm col lesto egmano il volﬂamzza- L _ .--‘
" mento greco, come ne ﬁmno fede il pl’CZlOaO cippo di Rosctta ed '
il nostro torinese; scritti ambedue nell’ uno e nell altro idioma. . »
. Né& le cose variaronp punto sotto i Romani: pare anzi che in
Lgitto, sotto il loro domlmo, la lmgua greca fosse divenuta quella
del Governo,. poiché¢ le monete continnarono a coniavvisi con greche
_leggende in nome dcgl Impemtom ; e greci pammente, pitt assai
che latini, sono i titoli che .si leggone tuttora sugli edifizi innal-'"
\,zati o restaurati in quella etd; cosi che st pud dire in generalé che -
o Ja lingua di Roma. fu sempre un’idioma straniero per gli Egiziani. e
S Vero & che le.leggende delle mnmmie, e tutto cid che spettava.,, ) ’
alle sepolture , essendo cose d‘pendcnu dalla reh"lone 3 non, pre--

‘come la rchglone medesuna, ﬁno all esterminio del polncxsmo“

. Ta

, - presso quella nazione. - -\ -
—— Ho notato in fatti che anche que ’ pochissimi cadavem imbalsa-
‘mati, i quali si dxstmf*uono dagli"altri per qualdxe ﬁrcco epltaﬁo,
_non sono mai senza qualchc lc genda o papwo scritto- in hnﬂua
-‘ sacra , -od in carattcm ieratici. Queste sole iscrizioni,’ volute da run ,
uso “antichissimo’; e -dettate dalla rclmlone, non_ si ommetlévano "", ' ,
mat (Vuu la mota a infine); le altre, all incontro, siccome pm- o :
' vate mnow'aztom, 's’ incontrano Taramente * sulle ‘tombe , e sono
‘prove non ‘dubbie de{la tendenza ‘universale di quel popole verso
T ;le Strahiére costimanze , 'negli ‘ultimi periodi della sua esnstenza. RN
e TR Quando '\mGeimann ‘scriveva la-sua ‘Storia delZ'Arle, pare clxe L
E S Europa non s"avesse ancora notizia d' altra mummia eguzmna
A ‘edn ‘greca epigrafe, faorehd di quella trovata in Menﬁ ‘dal rino-
't mato vinggiatore ‘Pietro Della-Valle, -ed ‘acquistata di pon in Roma
pel museo di Dresda (1). -Ma su quella mummia , ‘ornata in ogni -
parte di segni geroglifici, tatta 1’ iscrizione greca consisteva xell’ apos '
strofe -od acclamazione : ';‘Eé-{-’m’z;(z‘(s‘icﬂ_che allord fu'le‘tté malamente: . <
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A Lo e e :
. h/‘]w( ’\t)_ L)Ll }DG‘ ¢ 1:‘(7}‘\:71 k , ‘ ~
‘L”/mecce di Euuu/‘ t 4 ed inte prctm pcl nowmne dcl defiuto. Si LU
B Vodob'a fh\ cV Ymm arhiiya "\\ \!\v*!* \*n\un‘\‘\c HIRABUYY , e
ket g S e () | . |
B aueha m%s.asg, u« ki izl dieose antiche ogielane, nan
pit di due o tre mummie si falte sone«ben congsciute in Europa. -, ' o
Alcunc allre ve ne debbono essere nel nuovo museo britannico: ma- .- - o
" queste, nello stato 'di confusione. in cui si trova tuttavia quella bel= & =, % "e s =
lissima collezione , nori sqno state per anche- esposte al- pubhco, o T
né fin' (ui, ch’io mi sappia, esaminate od illustrate da-alguno.” ' - .A L
--Fra queste mummie. quella di cui si'é pik parlato finora ¢& (ludla o R
- ‘: ‘xecata ultimamente a Parigi” dall’ mtrepndo vxagglalore il sig. Ca.l-"’, S e
“‘.j',:'lxaud Ma corivien pur confessare., che: per ‘quarito quel raro mo-.ff"" oy
. 'numento sia’ stato cold proclamato come ' cosa, unica (2), e che in= TR r e
geam chiarissimi abbiano - preso -ad-illustrarlo (3), le" sue vane"f LT
|, iscrizioni si trovano ridotte in si misero stato, che la greca epi= T (.0 L] S
':ﬂrafe -senza parlare . del rimanente,. la quale era compos_ta da prima~. oo
dx ventisette vocaboli, ora. appena ne presenta sei o:sette;abba- "~ '/« Ll”
" | stanza conservati'da potersi leggere senza stemo, di modo che'si . .
' .;,puo dire che sia. stata pmttosto 1ma<*mata che letta o suppllta dal‘{l_fﬂ, ..f-Q
suo perspxcace commentatore.r '- o . ' AR SERTRNES o
— Ma, valga il vero, la’ mummia che, sotto quesb aspetto , € ve-
‘.;.ramenle da pregxarsx sovra ogni altra, e per’la sorprendente- sua

S ¢ e

bt

.conservazmne, e per le sue diverse scritture, e per, le notizie che
ne. puo somxmmstrare mnon. & fin: qul ben conosciuta ancora.. Essa
+ era-gld da qualche tempo’ nei magazzini - dx Livorno confusacol 7. .
.vesto “della colleznone del Cav. Droveltx ; ora, grame alla mumﬁcenza , :
.sovrana , fa’ parte anch essa di questo regio museo emzmno, ed’ e R g
. 'senza’ fallo uno de’ suox pitt belh e prezxosx ornamenti. (4) '

(1) Ku‘)&er Oed)'p Aeojpt Vol III Synt. XIIL cap- 4. p-- 405 oo P :':"f - . S 'R
+ (3) Revue enciclopéd. Paris. Septcmbrc 1823. p. 770" ¢ i R TE N
: (3)Letronne. Obsery. sur un zodiague égypt. p. 13, Pavis 1824 . '

Chnmpolhon Lettre & M. Lecronne sur la momie rapporice par M. lelmud Pans x82§.
\(4) ro cbbt campo di bcn eumma.re m Lwomo gucato raro monumeato quando fux colde




- furono vendu.e dal sig. ‘Lebolo, at generale prussumo Conte Minu- -
. foli: ma - qu\,ste, per "(uanto- une ifui assicurato , nel tragittare da ; _
" Alessandria in. Europa', penrono sulle cosLe umspxmh dell'Aflvica’; . = .07
“con-fnollesalize : cose rare Vraccolle. in. meto da. quell’ Erudito. I -
sig. Cadhaud chbe quella dl cui: sx & gid parhm ed .un’alira ﬁnal-' AR
ineite :rimase: (pressoiil’ sx« DAnastasx Vice<Console . svezzese :in- -

.. " “Alessandria’; la. quale ;' sTio noun: erro), dce»essere quella‘ stessa le

Siae

,"' " cui epigrafi, copiate coli-da Mx Grcy,‘furono poi .comnuicate: cal,
s pubhco per cura” della Soczeéa 'egx..zana di Loudra. ‘ncllo scorso. . ..
anno 1823. (1) e )b T smnn G T e

Le xscnzxom ﬂreche deﬂh- acccnnatx sarcofagl, sono ora’ i partc -
conoscmte ¢ saranno qui,; da. me nuovamente: rx{'cute ad; illustrar )
zmne .del mio arﬂomento. ‘Delle rimancauti: mummle trovate dal sig B e

olo ‘in. quel medeaxmo sepolere;, alcune fm-ono da. Im sparale ~" o
. colla spemnza che polesscro contener qu'\lx.hc papxro od alira cosa -
pgezxosa. Una. yimaueva_ancora "intalla presso di lui, in Trncste,
'+ sono’ora 'poclu mest; ed & qudla, come dissi, “di forma ordinaria .
TR c«u.mna, e la pit-bella di tutte in quanto al merito delle sue plt- SRR

27 . ture. Due altre finalinente. passavono pure nel museo del Cav. Dmc A

Vem, €d ora couservansi anch’ ésse in: .questo regio gabinetto. :

" Queste dué mummie, fra le tante che fanno parte di questa’dovi-
* ziosa raccolta, sono ﬁ"a quelle poche le quali, avendo avuto lasoite

di sfuggire la- caraificina degli sciorinatort del l.uzarctto di Livorno,
\ . " quande ‘in mal puato arrivarono coli; sono. giunte fra noi-assai |
\ . -meno malconcc ‘delle altre. Sono fi atte con doppia cassa; lmtcnore l_;.,

\ * ha forma e"ma ‘1"alira ¢ qu'\dvata tutte sono coperte di-gero- ..
I ghﬁcx ‘ed “ornate, sopra un. {~ado. biando, di figure a pit colon, T
' -ma, di uno stile ben inferiore di mento, e diverso da _quello delle fw,;
\‘\ : p:tture .che si'vedono sulle mummie. de’ secoli pxecedcnu. L loro ‘“
— 7 - cadaveri sono ‘fasciati con: tela rossa, ed erano copertx supcmor * -

' meme .con’ "una bellxssxma reucella fatta dx cfmnoncm§ dx smalto dx

Yo I

. o ‘,.- ) . ,\ ~ . ) 1 R , ) S ; . ; e

T o




: \' v'cofﬁl~'celesi'é:,icol'solito"&rande sdarabeo sul petto,- coi :‘qualtro ag
_-assistenti : ma .guesti  ornamenti :hanno ‘molto  sofferto  ne' viag

S Uno de! loro cadaveri_ & quello d’ ud ‘womo, I'altro & qucllo
Atna donna ivi nominata::. la: padrona di casay,-ovvero la.anadre
jc'zmznlza ‘Buon-anno. A.mbedue. quéste mummie sono senza cor

S s capo, né presentano alcuna. traccia. .di’ greca. iscrizione. o
,"’" Non mancano. pero escmpx di mummic' tutte cmzmnc ornate
corona , ed avrd fra poco occasione di citarne pu\ d’una di que
\\1 regio museo. JNon so percid.se vi sicno ragioni bastanti per all
") wmare che I'uso d’incoronare i defunti fosse alfatto sconoscis
‘ presso gli Egizi ,, massime - ncrvh ultimi tempi; e che la corona .
S0 un mdmo suficiente ‘per gxudtcarc di greca . origine 1 cadaveri ¢
s ;. me. vanno' adorni. ({E che’ tosa siranno clicno mai se non coro
' funerali’ quegl’ mtrécéi o ghirlande fatte con foglie. di diversa qua]
_cucite insiemie;’ le quah si trovane quasi sempre nelle. casse de
e .mummxe femmmxh , € talvolta ancora in quclle degli. uomm@
"_.';_-“ .. To'sono debxtore alla corteSxa ‘del sig. Lebolo- dclle notizie
*qm esposte’; -le quah mi: furono anche confermate. da un al

r ; -wviaggiatore italiano .che cbbe parte in, quegli ‘scavi; le comum
. ‘ ) , .perub al pubhco con molta’ conﬁdcnzm R A |
RN . ” o N& debbo " qui dxmcnhcare di sog goiungere. che egli @ & in una de
S ,mumrme sovraccennate’ che. fu ritrovato il-pitt g nrande manuscru
N oLy - greto in ‘papiro di. questo regxo gabinétto (¢). To fm assicurato’ 1
\ T2 ~olte di-questo fatto, a voce ed in-, iscritto dal sig-. Lebolo..x
\\ ’ 'desxmo, .non so xemmente ‘coude ' si: possa concxhare questo §
~1 \ " dive con cjd che fu assemto da certi Arabi al isig. Casati:intor
7 ) i~ e all origine: comune " di ‘tutti i manuseriti grect . scopem in Eg
\'\ -.',-;.'{'. . in questi-ultimi anni (1). Questo fauo assai rxlcvantc menta pex
L — R «ch essere me«ho verificato. (d) . P T
’! ~ TR Ma lascxando stare per ora Oﬂm altra consxderazxone venmmc
| . ,'..'.”\~,~ ,: ~":. ~ 10)5" : - o R T , ".. N
\ ~ T ‘."‘j,.'_",::' N . .r, T ~ "
o T “(x) Journal de: Savam Septcmbre 1822. Notice, sur lcs manuacr m grecy ete. por)

Ll ‘Samt-Martm. R Th s T L B DA TS T
SN s .. B 4.‘." IR ‘_‘~. .‘Q""‘.
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. 9
sarcofago di cui. abbiamo principalmentead occuparci. Il cadavere
ch’esso racchiude & quello diun bambino di ‘cinque anni nom an«

cora compiti; la cassa ¢ uma sola, fatta con certo legwo bianco b

gentile -come il piappo., :ch’ io :giudico percid essere quello del si<
comoro, il meno raro in Egitto, e quello -che si adoperava pik

comunemente in simili lavori. Questa cassa, siccome ho gid notato,

non-¢ dipinta esternamerite, ma presenta invece duc preziose iscri-
.. . - . . ) . [ I PO . . - . -
zioni, una in pessimi caratteri greci, I'altra in segui geroglifici
delineati. con -eguale noncuranza; quali appunto sogliono essere tutti
quclli de’tempi romani cui essa appartiene: contuttocid ¢ lavorata
con ottime proporzioni, e finita con molto garbo e diligenza. La
sua ligura ¢ quella di un quadrato oblungo, voltato superiormente

~

a semicerchio, e flancheggiato negli angoli da quattrp colonnette,

-parimente ' quadre , come si pud vedere nella tav. 1. .che va unita

- a questo ragionamento. Differisce percio dalla maggior parte. degli

altri sarcofanx egizi, 1 quah sono fatti pcr lo pit ad imitazione

délla forma dcl corpo umano imbalsamato, Dissi per lo pilt, perché. ’

non v ha dabbio che in tutte le etd gli Egiziani adoperarono ad
un tempo e I'una e I’ altra maniera di casse’; come ne fanno te-

. stimonianza le tombe degli dntichi Re delle ‘dinastié T xospolxtane 8

trovate’ ncnrl’ ipogei di Tebe. Pill raramente perd si grovarono di
quelle .reitangolan, le quali per lo pit destinavansi per riporvi i

- cadaveri de’ piceioli animali riputati sacri. Di queste in fatti ve ne
sono ‘parecchie in questa reale collezione, che nessuno dird cers

~tamente  essexe opere greche , come si vorrebbero "generalmente

tutte_le mummie egiziane di tal conformazione. o nol crederd gid;

quando esse non presentino, olLre la figura della caSSa, altn par&
txcolam che val«ono veramente a dxchxararle tali |

7 Le- proporzxom di questo mnostro sarcofago “sono quah si cons -
-'vengono ad una creatura di pochx anm, ¢ lungo poco px& d’'un -

- metro, cioé due pxedl ed un’ oncia e mezaa della misura piemone
tese ; largo once dieci ed un-oitave;-ed alto once nove ¢ mezza.

E"‘quando io adopero la misura’del piede- di -Picmonte, dctto_nei ;




010 ) )
; bassi tempi piede di Liutprando , tanto:vale come’ se 'mi servis
-dell’ antica misura - egiziana (1); perché il cubito o metro anti

¥

o + &’Egitto, che st conserva preziosissimo in questo. regio 'gabincttc
nen: supera veramente che d’un quarto d’ oncia, ossia d un ce

timetro circa, il mentovato piede. (e) .
‘Tt cadavere di quel fanciullo, fascxato com’ &, pesa poco mer
( ‘.1‘ settanta libbre, vale a dire assai pit che non dovrebbe inpr
porzione dél suo volume. .Ma 'qncsto cccesso di peso & cosa ass
. frequente nelle mummic, e si .dee autribuire alla quantith’ del b
~ tume e de’sali. che si solevano impicgare mello imbalsamarle.
-motivo: di questo peso, molte ne furono distrutte colla fidue
(i trovare cose- preziose fra le loro fasce; quella di: l‘ctcuu.nm
Portata ‘a Parigt dal sig. Cailliand ebbe questo fine: ma rare vol
<" la fortuna seconda cueste belle speranze, ed intanto sone spr
<" Zaté senza riparo non poche mummie che sarebbe cosa ben fat
- di conservare intalte me’ musei, per far vedere il modo, qu
“ sempre .vario , con cui elle sogliono essere fasciate , . ornate o ¢
pérte esternamente, o per altri motivi degni di egual considerazior
 Una tela di lino tinta in 'rosso, il colore della quale dovea ¢
A . sere altre volte anche’ pid bello € vivace che ora non &, invol,
- . e-nasconde intieramente: quel piccolo defunto (f); e moltissic
. fasce strin«ono quella tela per owni.verso, incrocicchiandosi. x
N o «olarmente ,. e con molto garbo, a guisa di rete. Il capo de
\ " “ mummnia. & coronato da una ghirlanda fatta di cartone dorato,.
\ \ . intessuta di certe foglie , che quasi. si potrebbero dire -di oliv
e “ . \ - se fossero. tripartite ,- o fosse tra esse qualche bacca 0 fratto ¢
| ' \ .. servisse a meglio caralterizzarle. . . .. : S
\ o In queslo regio museo si vedono le- maschcre dx due mumr
‘ : « ! < fra loro - somwhamxssxme, cgualmente incoronate con una fror
"' | k | © " non diversa dalla testé accennata, ma fatle di stucco colorato
: 1 ‘ . * . verde.” Una di quelle maschere apparteneva alla mummia di 1

‘. . [ (Y

f : ) \ RIS \ (1) V. Descript de PEgypté. VIL 26 eho 1K § 60 cic Tenue o0 Tl

EAY




- —r - L L . ) v xt". r

5 ~ donma;-Paltra a quella di un womo, sulla. qualc st leﬁqe I’ epis
. grafe seguente: [KAAAHITIC YIOC (‘K'\OYAC Ve n’ ¢ pure una
/ terza  in -tutto snmlc alle preccdcntx, ma puva di "hu'landa e.
d’ iscrizione. - : , DR :
Non dubito punto chc tutte qucstc maschcrc non sicno state tolte
a quellc mummic, che, come ho gid detto,” furono trovate dal
sig. Lebolo . nello stesso scpolero dove stava ‘quella ‘del nostro bam- -
bino, ¢ poi da lui medesimo sfasciate; perché so che quel Signore
solea cedere al Cav. Drovetti le cose che andava scoprendo, e chq
moltissimo contribul ad accrescere la sua raccolta. -
Di" corona cra parimente fregiata la mummia posseduta dal sig.
Cailliaud: ma si' quella che le altre or mentovate appartenevano a,
persone adulte , che poterono "averle meritate o uell’ esercizio dei
loro uffizi od altrimenti; non si pud perd dire la medesima cosa -
del nostro fanciullino ; e difficilmente ancora di una donna. (g) .
- To non posso cuindi acconsentive all’ opinione di chi crede che
- “quelle . corone, non meno che la forma rettangolare degli accen-
nati sarcofagi, facciano testimonianza dell’ origine '«revca di tutte le
sopraddette mummie; e che le- medesime’ debbano appartenere ad
una _stessa “famiglia , perché furono. partecipi di una medesima
tomba (1) Perchcche se questo fosse vero, tulti que’cadaveri im-"
balsamati avrebbero dovuto essere egualmente decorati di quel di-’
stintivo; avere un’epigrafe greca sulla loro cassa; portare nomi
greci, ¢ discendere dal medesimo padre , 0 da un avo comune.
RN Queste cose non convengono certamente alle mummie di quel. se-. -
‘ polcro: sarei quindi piuttosto propenso a'credere che quella tomba
\ ~non fosse altrimenti greca, né propriz di una sola famiglia, ma *
N\ che abbia servito per qualche societd, arte o.sodalizio sia civile , -
sia religioso, instituito poco prima del regno dell’Tmp. Adriano, |
. - al qual tempo si riferiscono le prime iscrizioni di- quel monu- .‘
mento. Presso gli antichi Egiziani non. erano sconosciute si fatte

" (1) Letronne, Observations cit. p. 31, . . BRI S o S




}

L3 L i .
congi-'cgaziofxi) ed alle medesime’ potevaiio aver parte tanfo, 81> in-
digeni- quantf) gli stranieris Tale era, per-modo d'esempio;: quollx
de %m Tebe, di- cui & fatta menzione nel gid mentovate

~grande manuscntto jgggg di questo reale nabmetto, ¢ tale pari-

mbente- quella. de’ 'Bas:hstn i}ccennata nella. lapide. scoperta. dal sig.

~ Rippel nell’ 1sola“’d’r Bacco: }Bressoﬁl/e_ Catgmmg ed egpe(qdmenle

ora illustrata dal clh. sag Letronne: (1)

Fia le fasciature. del nostro. bambine. imbalsamato, -sulfcapo-'o'
sui: piedi, vedonsi due: piccolt ‘rotolii schiacciati- di papiro,-ivi at-
taccati mediante alcune. gocco.'di utr mastice: 0 gonuna non molto
diversa dalla nostra cera lacca. Contengono quc»h manusecritti’ ikno-
me-o la figliazione del defunto, colle-solite preci agli dei (gdl,kmgl_tg/

scmtte in- caratteri ieratici; do quah manusu*xtu avremo- fm poco
occasione- di: parlare. SR '

La nostra- cassa’ & pm'e diversa. da: quante- altre ne ho vedute

ﬁnora' pel modo COM: Ctl: Sl P“O apru'e. Essa IlOl] 8™ apx‘(: “'LJ. VEI'SO

‘la metd della. sun- altezza: come: le-altre , ma-, tolti alcuni perni,

~ Lintiero- corpo- della cassa st stacea- dal fondo-in cui. & conficcato,

si:-ebbe, I} acéorgimentodi lasciar-movibilé- una delle doghe: chie: for-- - ‘

e dove riposa, il'suo cadavere imbalsamato. " Ma- siccome. troppo: -

lunga. e-difficile savebbe- stata. questa- operazione, ogni ‘(qual:volta’
fosse venuto- in pensiero.adialcuno di rivedere (uel'defunto, pereid’

mano la- convessita' del coperchior della ‘cassa- medesima., aceid st
potesse- levare e rimettere- a: piacimento. Ed affinche¢’ ognt commets:
titura- della-cassa- col fondo fosse ermeticamente: sigillata ;" e la-mum-"

mia rimanesse: aderente al’ fonds. stesso-, fii- versato~ su- di questo,’.

in- xstato di-: fusxone , uno strato- dicerta- sostanza- nera , lucidd,

“dura, vetrina, simile -alla pece; la: quale- in parte vi'si vedevan~

cora. Io ho cxmentata questa- sostanza coll’ alcool® e+ col- fiocory ed?

ho r:conoscxuto non- esser ella- altra cosa che- l"asflto- o pecer misi
nerale, conoscinta pid- comunemente- col’ nome - di- bitume giudaico;® - -

IS

(!) Becherches pour servir & Uhistoire de LEgypte et pag. 3455 .- & <. wiwd {1} T

. . ‘ y
. . T LA




// | - - ’ . | I 113
" del quale gli Egiziani fecero uso grandissimo mnella pﬁéﬁarwzioilé
| 1, delle mummic,’ed in ogui altra loro dowmestica massetizia. &) -
~ ' Ma sarebbe meravxnlxa se in (uosto nostro sarcofago , b\,nche '
E ; pmvo alfatto d’ornamenti esteriori, mancasse pure U'efiigie del de-
fuuto, che suol trovarsi o dipiata od in rilievo in tutte le mummie
cgiziane. Essa vi ¢ di fallo, ma ¢ nascosta nell’interuo della cassa,
" dove V'intiera figura del bawsbino si vede ritratta a colori sil
fondo medesimo su cui egli si giace. La pittura ¢ consérvata per-
fettamente , tranne quel tanto che & rimasto coperta  dal bitume
sopraddctto(l.l colore delle carni ¢ bronzino ; il ‘disegno di tutta -
la. persona, ma puncxpalmente della testa’, ¢ barbaro; ng sapiei
" meglio paragonarlo che ‘a quelle figure di' maniera greca che si
facevano in Italia nel duodecimo e dccunotcrm secolo, con lunghc"
© proporzioni , membra rigide e secche, ed occhi da spiritato. Sopra
tutto vogliono essere - osservate le orecchie, le quali, non sola-
mente sono situate pil in alto- di quel che dovrebbero esscre, cio
-+ che ¢ comune.a quasi tutte -le figure' egiziane, ma sono’ inoltre
- .appuntate superiormente quali sarcbbcro quelle d'un gatto, -ov-
vero d’un satiro, o-d’un fauno (:). 11 fanciullo ha mdosso una tus
nica di color rosso tendente al paoiiazzo "chiaro, con maniche '
corte assal; gt peade dalla cihtura un grembiale a righe perpen-
dicolari di diversi colori, il quale ¢ assicurato alle: spalle con die
: stﬁm Sulla riga di mezzo evvi una leggenda in geroglifici, la”
qmlt. ¢ perd si mal tratteggiata, e cosi nnbratmta da quel bituwme,’ .
| - che poco-- ormai se ne potrd ricavare. Sul capo ha una parviucea’
AN nera coronata di rosso; le sue orecchic sono ornaté com dug .
\ ' grandi "pendenti che hanno forma di aspidii e di -questa forma
- sono pure gli smanigli che gli stringono i-polsi. Gli scende ‘ds}
A~ . collo sul petto -un vézzo' che ha 1’ apparenza di esseré fatta.di
‘  smalty gialli, verdi, rossi ec., al quale sta attaccato in fondo Ry
3 N ‘piccolo ornamento del color dell’ oro:.. Noi abbiamo in questa col-
. .. lezione uno . di que’vezzi composto realmente di palhne d&i smalte:
2 ‘ o _verde bcmssxmo lavorate ;. dal quale pende in simil guxsa un pxccolu
| . <
i i . L : . T 2
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'vlobo d’ oro alquanto schxaccxato, somigliante alla bolla che i n

bbxh Romam soleano * pox'Lare appcsa al petto nella 101'0 "10vn

eti (k). Nelle mummie di pu\ antica data, invece di questa bol!

~alcune volie si trova appeso un piccolo papiro., ovvero.una tay
letta di legno, od anche uno scarabeo (Z), od un amuleto..

"Sul piano stesso che serve di fondo al sarcofago, sopra il ca|

del defunto, vedesi dipinta un’ ampollina, scgno fonetico della le
lera che ¢ Viniziale del nome della dea Nefte , madre df(T

Amp—
Yidy sovrano del Tm ta? la qmlc , come divinitd tutelare de’ mor

vedesi per solxlo rappxcumdt.\ dagli Egizi “sulle casse delle lo
‘mummic in diverse maniere ; ma per lo pitt colla figura di w

‘donna munita di due grandissime ali d'ucecllo, ovvero colk bracc

" aperte quasi in atto di abbracciare od accogliere il trapassato.’.

due lati, fra vari rozzi fogliami sono rappresentati, sotto. forr

“muliebri, due genii, ovvero due paredri d'Osiride, i quali porgo
ral defunto-colla destra un emblema di color verde simile a qu
" geroglifico founetico, che nell’ alfabeto del fch/ sig. Champollion

n.° 32, corrispoude alla lcttera od aspirazione cofta /Jordl Ques

" -cose lhanno tutle certamente il simbolico loro significato;, ma: n
. & sempre né cosa facile, neé sicura di volerne dar ragione..

- Tutto "in 'questa ‘nostra mummia ¢ di una ‘stupenda  conserv:

'mone, I’ esteviore stesso della cassa > anche dopo tanti viaggi, scos

e’ trasporti che ebbe a soffvire , ¢ tuttora in si buon essere,

o dan’ apparenza si nuova ancora che si direbbe fatto in. ques
" giorni. Ed ¢ questa appunto Y 'mter rogazione che ﬁa\ ogm persox

_ che la vede.
o LEsternamente , sulla facciata minore di questa cassa, su quel

cioe che corusPonde ai piedi del cadavere, vedesi la gu ments

vata iscrizione in lingua greca, delineata in nero in sei lince, n

con tanta negligenza chc, quand’anche la sua data non f{osse cert

'pc')r"erebbe per se stessa argomento bastante per g'xudicarlaxépc‘

della decadenza d’ onm buona arte in LﬂxLLo. La medesima co

si pud dire della scrittura ieratica dei papiri, e della geroghﬁca

- . .
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“sacra della leggenda gid mentovata, come clascuno potrd vedere
nei fac-simili di tutte quelle iscrizioni, dclineati con tutta veritd e

diligenza nelle tavole che vanuo unite a questa lezione. Sul ver-
tice poi della.curva, che serve di coperchio alla stessa cassa, sta
la predetta leggenda in lingua sacra, la quale si stende per tatta
la lunghezza’ ddlo slesso concxcl.xo in una solal inca poco pil lar«a
di tre dita; : , A

L’ epigralc greca ¢ cosi intatta che non vi manca ncppure una
lettera 5 nella lom(’nda perd., verso la metd, si desiderano tre o
quatlro fvmowhﬁm, che erano gid cancellati quando la cassa fu de-
posta ne’ magazzini di leox‘no.

Ora se, non ostante le cose fin qui delte, noi porrerao la nostra

mummia a confronto colla maggior parte delle 'muche opere che si

ammirano nelle principali r.accohe d’Europa, ella avrd tuttavia vanto |

di molta antichiti, siccome quella che spetta al principio del secolo
sccondo dell’ éra volgare. Ma in tal collezione di cose egizie qual
¢ ora la torinese, ove sono lanti i monumenti anteriori al dominio

de’ Persiani, al regno di Scsostri, ‘ed alla diciottesima dinastia, di- -

“ciotto secoli prima della redenzione, questa mummia apparisce. cosa

qua51 modema > Cd veramente la meno antica clxe possedxamo con .

‘certa . data. Ed in cid appunto sta il suo. maggior pregio; perché .

sono rari assai gli Cselnplal’l che c¢i sono rimasti dello stato infe- -

lice delle arti presso gh Egazmm in quegli ultimi loro periodi.

Ma & témpo ormai che scendiamo ai particolari delle suddette - .=

iscrizioni. Ed ecco primieramente il Lcsto, ela lraduzxoue dell’ epi-

- tafio in 1‘“"““ greca. - .o e v .'"; : i it sie g .
-TaeH - METEMENWSIOC » YIOY: e
- nABwToc EreNNIOH + T~ L - AAPIANOY‘ R
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Sepolcro . di Petemeénoft figlio di Pavoto il quale nacque nell anno

. P .

terzo. d' ddriano il signore, il di wentiquattro del mese di choiac;
mori nell’ anno settimo, . di quarto degli epagomeni; di maniera
 che ei wvisse quuttro. anm , Olto mesi e dieci gwrm. — Possa tw
.essere felice , ovvero, sta di buon animos i . . . | e .

11 nome del fanciullo deposto nel nostro sarcoﬁwo ¢ dunquc Pe-”

-teménofi, ovvero Petaménofi, che & ¢uanto dire: colui che-é des -

dicato , od apparticne ad: /!meaof i forse  ul divino Memnone dei
.Greci ; o piuttosto : alla celeste dimora d Ammone. Egli cesso di..

vivere mnell’ anno 123. dell’ era volgare, il di ventisette d’ agosto ;

ciog¢ il quarto fra i giorni epugomeni, ossia addizionali dell’anno;
che ¢ quanto dirc mille e settecento anni prima dell’anno corrente.

- Questa &, presso a poco, 1’ epoca precisa del nostro monumento;
_dico presso a poco, perché accadeva talvolta che gli Egizi non

davano sepoltura ai loro defunti se non molti mesi dopo il lore

. " trapasso (1). Pilt d'un motivo dava:luogo presso di loro a questa
_irap go p , q

. pratica cosi diversa dagli usi nostri: ma le ceremonie che. accom-

- pagnavano ' atto dello imbalsamare, e le lunghe e molte ope-

(

razioni necessarie a quest’uopo dovevano anch’esse avere una gram
parte in questo ritardo.. : S
In questa iscrizione la figliazione dcl glovine Peteménofi ¢ ac--
‘cennata col solo nome-del padre di lui; nel che fu seguita pxut-
tosto I'usanza dei Romani e de'Greci che quella della-sua nazione,
Poich¢ nelle leggende funebri in caratteri sacri, che scrivevansi
‘sulle .casse delle mummie, gli Egiziani solevano segnare per lo pidt
il solo nome della madre del dcfunto ; n¢ credo che sieno frequenti '

. gli esempi contrari a uesta loro antichissima usanza (m)] Ne’ pa-

piri sepolcrali per altro, tanto in caralteri icratici come in se"m /
geroglifici, s’ incontra pur talvolta il nome del padre dellestinto, ma
sempre unito a quello dclla "emtmcc, e per lo pm dopo di questo. '

s

(1) Vedi I’ epitafio dclh muramia dx TphuL Youn’ Ducoverua in Hurog{rplucal luc- R
rature, pag. 115 e qui sotto a pag ap... . b ! -

.




: 1‘ Py

7
Nox cosi si” osserva ne’ papiri scritti in lingua greca.ovvero in

lingua popolare, sotto il dominio de’ Greci -e dei Romani ; in que-

sti, che non contengono per lo pit se non cosc forensi, o do-
mestici alfaci, la figliazione ¢ sempre derivata dal genitore; ¢ se

Fanno fede di quest’uso i papiri greci, ed i demotici di questo
regio ﬂal;mcuo, che non son pochi, ¢ quelli gid publicati altrove ,
ed ultimamente ancora in Inghilterra dal ch. D. Young (1). E fra

tutli questi uno solo ne conosco che in apparenza faccia eccezione

ad una tale pratica, ed ¢ il manuscritto greco sopra papu‘o del
museo borgiano, illustrato dal ch. Schow (o). Ma questo documento

che ¢ senza dubbio contempomneo al dominio de’Romani, non -

contiene altra cosa’ se non che una ‘lunghissima seric di nomi
propri d’uomini scavatori d’un.fosso ; registrata, come pare, per
uso private di qualche tempio ; enelle sue formole non dee quindi

" aver avuto altra norma che ' arbitvio dello su‘xttore.( Oltre a cid

deesi pure avvertire che quivi la madre_ » per lo pil, non ¢ no7
minata se non quando il genilore o non si conosceva, o non era
pil tra vivi, come in questo caso i Nedviay, areTap | "Opc’zrog
Neanione privo di padre , ovvero dz padre’ sconosciuto , glto di
Orsite. (z)i : .
Tutti gli altri papiri, all’incontro, seritti in Im«ua grec:x od in
caratteri demotici, i quali nell’ indicare la ,xghauonc de’ contraenti
si scostano dal metodo pitt comunemente adoperato dagli Egiziani.

trasgredire. - R : . A
Io porto opxmone che nelle prxme eu fosse uso gen'crale_‘g in

(1) Discoveries in Iu'crogb-pﬁ. literature. pag. G5. e seg; ; . S S .
‘(a) Charta papiracea musei borgiani, Romae ¥;85-pi 9.~ S T e

N\

 la madre vi ¢ pur nominata fo & in secondo luogo, od in mancauza __

’t_;lcl padve. (n)

"nelle cose sepolerali, sono per solito atti publici, non dipendenti ;.
da canoni religiosi, i quali nelle loro formalita doveano essére.
“Sottoposti all’ impero” d’ aICre leggi -da non potersi impunemente B

— e
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‘ sempre qualche ‘dubbio nclla sua vera lezione, . © SR
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watto dl. segnare 1a figliazione ¢ol. solo nome- della madre,' a
cagione probabdmcnte della poligamia ; che, secondo Diodoro di
chdxa fu pur un tempo permessa presso quel popelo (p); ¢ che
un tal uso- si sia mantenuto costante nelle cose religiose ¢ sepol-
crali fino agli ultimi tempi: ¢ se andd pur talvolta soggetto a mu.

tazioni , come si ¢ detto , ei fu negli affari civili, e non dipen-

denti, dalla religionc ; come accadde . per tante alire antichissime
costumanze presso quella nazione , o seguendo di buon grado
Pesempio degli stranicri suoi dominatori, o sottomettendosi ai loro

“comandi.- ‘ . Tl

Ma affinche p'u‘z facilmente si possa ‘dav giudizio “sulle diverse
manicre con cui gli Egiziani usarouno di rmmksmre la ficliazionc
> de’ defunti nei lox'o -greei cpitafi, fra questi io riferird (ui nuova-

-mente - que’ pochi che gid si conoscono ; avvertendo che tutti pro-

vengono .da un- medesimo - sepolcro, cioé da quello scoperto dal

- {1} Letronne. Observations citate pag. 3o. ' ’ ) -

sig. Lebolo in Gournah, come si & gid detto. Il.loro testo origi-
nalc gioverd -ancora per fare. degli uuh confronti nella chversa 1oro

a

mamcra di siutassi e di orto"mﬁa. o R AT

s N e E
4

1.° Iscrizione della mummia portata a Parigt dal sig. Cailliand,

* illustrata e supplita dal ch. sig. Lctroune. ' S

Metepdvay ¢ xat "Appovies Zotipss ... ... &6y elnogt eJé 5 prvdy
A, vat fjrepdv eixoat 000° Eredebie 1. L+ Tpriawss o0 wopfow, , mavvt H.
‘« Petemenone ; detto anche.Ammonio , figlio di Soterd . . . s e visse;
went’ un anno’, quattro mesi ¢ wenti due ‘géorni 5 mort nell anno
decimonono +di : Traiano il Signore, il giorno: ottavo di Pajm ,~
cio¢ ai 2. di giugno dell’anno 116. dell’ era cristiana. . | .

+ Come si_ & gid avvertito questa iscrizione, ¢ cost mal conservata
che , non ostante Ja somma perspicacia dell’ illustratore ’ nmarr.’t'

-

-

e e e . - - . e .
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» Epiafio porhlo dall’ Egitto’ da \If Gmy ' pubhcato dalla

Socxcm cgiziana di Loundra. : AR
A Topt Teobesg Hpundalov Sarissg lu.‘f,':‘a%- EQ‘O'/.’JG‘JTG;‘: dyevi g (sic)
W6 €. Le"AGpuaved w6l wuplov, d3ls I vt ésrabrrom w9 1AL Le, ot

.ot , ‘ Py v
Wit K, &dv ¢, pavay Gua \/f/z) ru- oy M, zat s'u;:‘a 76 IB. L, pave

Tomba di Tfute figlia d Eraclio Sotero ¢ di Surapute , la quale

nacque nell’ anno quinto di cdriano i Signore, il di dodici di

Atlyr (3. novembre an. 120, dell’e. v.); mori neilanno .undecimo, .

il di wenti di Tybi (15. genuaio an. 127. 'delle. v.), in etd di anni sei;

mesé due e giorni otto ; ed ebbe sepoltura nell'anno duodecimo, il

i dodici di dihyr (8. novembre del medesimo anno 124.) Che &

quanto dire, nell’anno egiziano seguente’; nel giorndannivcrsario

di sua nascita, (uasi dicci mest dopo la sua morte. (1)

' 3. Epigrafe di una delle munnnic acquistate dal Gen. Minutoli:

"CENXWINCIC * [T - KAL « CATIAYALC - NPECBYTEPA - MIKWTOG

FENNIOGICA + TWI - A+ L+ ©€0Y + TPAIANOY * HAXWN - IZ

: ETGAGI’THCCV “TWI* O+ L- ANTIONINOY - KAICAPOC * KYPIOY

N . QAMENWO - IG WCTE - EBLCEN - €TH * N4 + MHNAG - AGKA
.. '~ ©APCEI o coo

R © . Senchonsis detta ancora Supaulis, figlia prunorremta dz Picoto

\'\ S nata nell’ anno gqiwarto del divo Traiano , ai diciasette di Pac/zon. :

N (12. maggio dell’anno ror. dell’era volg.); mort nell’ anno nono
R - d /Intonmo Cesare il Signore, ai quindici di P/zamcnoth (rr.marzo,.
. . an. 1406.); di modo che wisse quaranlaquattro anni, e dzecz mesi —'
\ Coraggio. o S '

Ea . 7 Questa iscrizione fu illustrata dal ch. sig.' Raoul-Rochette (2) R
rxprodotm dal sig. Leuorme nelle sovraccennate sue Osservaziond,:

A

Zalla pafr 25" B T A R R R ARt TR,
N ' ‘/ . . .
"\ v/ ) I{xcronlrph collec. by egypt. sociezy. London x823. B
/ (2) Journal des Savans. Avril x3'14 B T T
AR - . o -~

F 2 [ . o
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“4.0 uszaﬁo di una delle mummic disftte dal sig. Lebolo, pu-

blicato dal sig. Letronne. (1) = . 4 :
CWTIP - I\OP\HAIOT . HOAAIOY . MHTPOC + PIAQYTOC
APXION - OUDWN. | |

- Sotero, figlio di Cornelic Pollione e di Filute, Arconte di che.

Si pud vedere cid che ha seritto il sxg Lchonne intorno a (uesta
breve epmrafe nelle sue Osservasioni pilt volte citate.

.Ora dall’ csarae e dal confronto deglt esposti epitafi non poche :
cose degne (u nota si possono ricavave ad illustrazione del nostro
argomento. 15 da osscrvarsi che sul sarcofago di Peteménofi, non
meno che sul sceo oudo ¢ sul quarto - dei mentovati cmtm, si ve-

‘ . dono scritti i nomi d"ambedne i genitori di que’ defunti: ma che
_(" questi nomi sull’ urna -del, nostro bambmo trovansi sepamu , uno .
" -sta nel testo greco, I altro nelle scritture’ egiziane. Se (nesta no-

stra mummia non avesse avuto altra epigrafe che la greca teste.
riferita, io non dubito punto che anche sulla sua cassa, come sulle
altre sovraccennate; tanto'il nome dcl padre come quello della
‘madre si vedrebbero egualmente insieme ‘rc"istrati. Cosl una'famiu -
glia forse greca d’origine, ma divenuta cgiziana e per lunga di-
mora nel pacse, € pei successivi matrimoni, accoppiava tanto nclia

" forma della cassa funerea, come nella 1nmxe1a dclle epx"raﬁ eli
usi delle due nazioni. : '

Confrontando inoltre il testo- dclla nostra iscrizione , cut nulla
manca , coi pochi avanzi di quello che era sulla mummia portata,
a.Parigi dal sig. Cailliaud , non mi so troppo persuadere che ivi,. .
oltre il nome del ‘padre e dell’avole del defunto, si leggesse pure: -
quello della madre di lui, come & parso all’ egregio signor Le-
tronne (2); noh ostante che questo mome materno si veda gid pit
rolte ripetuto. tra.i .geroglifici delineati su quella cassa. E parmic’ ..

. he nella- lefmenda che sta sul feretro della giovine Tfute per cid:s

-

{1) Observations citate pag. 37.. e S : A
{3) Observations cit.. pag. 30. e 114 A I S PP S S
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appunto noi si trovi fatta menzione di Sarapute, madre di quellz .
bambina, perché il nome di lei era gid stato registrato nel grecor .
cpitafio. di quella cassa. N& sembra che si potesse far aluvimenti, |
sc si pon mente allo stile sommamente conciso di quelle scritture, -

o~

Per la medesbna ragione io vado argomentando che'tra i gero

glifici i ¢quali debbono ornare la custodia della mummia summen~
tovata di Senchonsis, vi dcbba essere il nome di sua madre ,
" che non si vede segnato nel testo greco ; seppure quclla"mummia' |
non andd predw dcl mare, come Lo inteso assicurare: da qualcher
“via aeialore. '

© Ma di queste pratiche egiziane & delto abbastanzaj ritorniamer
ai particolari dell’ epxtaﬁo che dobbiamo- esaminare. Quivi lcmlamof
¢he quel fanciullino nacque il giorno ventiquattro del mese egiziane
di choiac, correndo in Egitto (g) Panno terzo del regno di Adrias
no:, vale'a dire’, secondo la nostra manicra di dividere il tempo,
_il di venti di dicembre dell’ anno cento diciotto dell’ era volgare ;
"¢ che cessd di vivere nell’ anno settimo del medesimo regno, mel-
quarto giorno degli epagomeni:, che & quanto dire ai ventisetie
d’agosto dell’anmo cenlo ventitre. Calcolando quindi tutti i mesi -
egiziani a soli trenta giorni, come erano’ veramente, e I anno di
giorni 3G3, compresi i cinque’ intercalari, senza trascurare il bi- -
sestile , il quale cadde’ nell’ anno cento venti ), troveremo’ che il*
tratto di’ tempo c'om'prcéo' fra le epoche- anzidette , corrispondc
veramente ai c;uattro anm ) otto-mesi: e dxccx «lox’m che vlsse'
quella creatura. ' ‘ '
Ne’pit antichi' tempi I'anno era composto , pvcsso sli szxam, '
di soli trecento sessanta giorni, divisi in dodici mesi ‘di trenta
' giorni ciascunos Questo periodo non: corrispondeva al’ corso annuale
del sole; vago percid. ed. incerto era sempre- il principio del lore "
PR - annoPer rimediare a questo disordine; i Tebani (r) imaginarono di -

(1) Ot 32 OnBalor . . . idicos 3¢ xal Ti;ﬂépl',-:oz‘/g'#ﬁvag uﬁfo?é;-gc&z" Tovs Eviau
4 | . walg Biaveraxdar Ths yop hpépas win gyouds xaTi. GeNnynk, GANG- X7 'a&v #NioY
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‘agginngere all'ultimo mese di ciascun anno cinque giorni, detti pers’

cid epagomeni dal verbo greco érmdvyay aggiungere, intercalareé. Ma -
non, s'avvidero allora que Sapxenu che I'aggiunta di soli cinque giorni
non era sufficiente a ridurre a una perfetta corrispondenza Y'anno.
civile coll’anno solare. Fu d'uopo che. dopo molti secoli Giulio Ce-
sare , sull’ avviso dell’ astronomo egiziano Sosigene, ogni uarto.
anno prolungasse di un giorno il mese di febbraio; e gh astronomi
alessandrmx, imitando probabumente il suo esempio, conseguirono

‘dopo di lui il medesimo effeito aumentando parimente, ogni quarto -

anno, di un sesto giorno gli epagomeni. Quindi il principio dek
loro primo mese, che avea nome del loro dio Thoth, il qual mese
negli anni ordinari corrispondeva al di ventinove del mese romano
di agosto o scstile negli anni bisestili, veniva a cadere nel giomo
seguente, Cosl, senza rinunziare alla nazionale loro maniera di'di~
videre I'anno, gli Egiziani ebbero modo di uniformarsi alle saggze
innovazioni, cd agli usi dei loro conquistatori. () . A
. L’iscrizione dclla nostra mummia termina coll apostrofe Evv,wysc 5

a quale ha presso a poco lo stesso significato che il ©dpoet (5), .

con cui finisce I’ epitafio di Senclxonsxs. Ambedue sono. dirette al
defunto, e corrispondouno al nostro modo di dire: Lvviva, fa co-
ragglo’, sta di buon animo. Ambedue sono conscnianes alla teos
logia, degli Egizi circa lo stato futuro delle. anime , e sono.la dia

_ chiarazione di quelle speranze, di quel desiderio, che solo rimane

a consolazione de’ superstiti, chu a-nuovi e pid felict. destini sxeno )
clnamatl morendo i cari loro. . 3
Gli Egiziani soleano rxsguardare i loro palazzi, e le loro abxtazxom

“non pit che come stanze di pellegrini- che non fanno che passare
sulla ﬁlCCla dvlla terra: ma davano il titolo di eternc ¢ permanenu

o T
1
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apiaxoydnpipovs wéy -vdburvoe todbs pivag, mévre O Audpns,- ol téraprov tois ddde
Oexa purcly émiyovar, xal Tobre 7 1pimg Tov dvtabaroy xxhoy &vamdnpodaw.~Diod.
Sic. Biblioth, Lib, L. § 56v. o . e
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abitazioni ai sepoleri (z). Quindi non & meraviglia Se questi evané -

“custoditi con tanta religione , ¢ con tanta cura ripavati ‘dalle in-

- giurie del tempo, ¢ rascosti agli sguardi degli uomini o nelle ca-
verne de’ monti, o nclla profonditd de’pozzi. Con tutto cid egli & -
forza credere che fossero pur talvolta visitali ancora dai parenti,
¢ dagli amici degli estinti. § Aitrimenti a qual fine si sarebbero eglino
dato pensicro dl registrare tante minute particolaritd sulle urne di
persone oscure, ¢ d«*gli stessi bambini? L'uso di simili epitafi cra
certamente sconosciuto presso gli antichi Egiziani; i pochi esempi
clie se me conoscono finora sono di un’epoca si poco rimota, e di
uno stle cosi stranicro a quel popolo che parmi;, considerando
quelle tombe, quella di Peteménofi principalmente, di veder tras<
portati sulle spoude del Nilo i colombari delle famiglie romanc.
¢ Prima di passar oltre, per non lasciar alcuna part te della nostra .
greca iserizione senza esamne, non sard fuor di proposxto di accen-
‘nare alcune cose intorno all’indole della sua scritturg;, le quali, .
a"u’xo, non saranno riputate aflatto inutili per la paleogmﬁa di -
clm, !cmpx ' ’ ‘ '

. > E danotarsi, in primo luogo, chei caratteri di cuell’ epxtaﬁo sono
di tal forma che greci barbari purmi s’ abbiano -a dire pxuttosto
che corsivi, o mamscoh, ovvero cofii. E veramente -nella manicra

_'di quelle lettere si scorge un misto di tutte tre cuelle scritture. "

° Che nella parola edtdyer la lettera’ ¥ ha la figura di una
croce, la quale fu presa talvolta per un T; non & perd cosa rara -

.

(3) Kal g piv 1éov {dovrav oinnozis xaradloiis dvoudfovatv, &g Shiyoy- xpivay by L
3 2 v 1 - ’ » .
rabratg oixolyraw Hudy, Tods 8¢ v&y veredsvTnnbroy TAPOVG, didiovs oiX0Us TPOGAY e =i

pebevary, 6 év §dov Sixredodvraw Tiv dmeipov aidvar . diomep TV wév XaTd Tég olxiag  n-
, xatagxevddy Arroy Qpovtilovar, mepl Bé tiag vaphg UmepBodiy ovx drmoheimavar Pihoripulas,

" Giod: Gli Egiziani sogliono dav nome di osterie, o di luoghi d’ ospmo aght alberghi’ de"vr

o : *yenti; siccome quelli che devon esscre abitali per poco tempo: ma chiamano case eterne’

; le sepulture de’ morti, perch¢ questi deggiono fare eterma dimora nclla regione de’ tra-
passatic Per la qual cosa poco pensicro si danno nella fabbrica delle loro abitazioni, ma

;
;
f"' / _ per contrario nel preparare i sepoleri nulla mparmxano d'ornamcntx ¢ dzhgenzc. .Dwd. Sm
{g. i Libs L §. 51 pag. 154. cdit. Bipont Co e S [
{
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di trovarla seritta in quella guisa sui monumenti greco-egiziani &
quella et Cosi configurata si vedeva questa lettera nclla mede-/‘:'
sima voce . d’ '\cclamazwnel\g/j-vé:,(sec), scritta sul petto ‘della’ gui

“mentovata mummia trovata in Menfi da Pietro Della-Valle. Tale io
pure la osservo in queste regio gabinetto sopra una medaglia ales-
sandrma inedita di I‘mppo 1[ giovane , e sopra una di quclle ta-
volette di’ legno che st appendevmo al collo delle mummie derpo_.

- veri prive di cassa, dove da una parte si legge: @CNWC MA.
(an. 41.), e dall’ altra: OYTQ_G Gl N\Iw'\I@HCLec.J B ;
8. Che il segno’ abbreviato indice dell anno, il quale nelle scrit- -'
ture greche mmuscole & scritto per solito colla forma di wn L la-~
tino, ncl nostro epitafio si vede posto dopo le lettere numerali -
“degli anni, e non avanti di-esse, come si osserva su tutte le mo-°
nete unpemah alessandrine , e si prauco generalmente in Egltto ,
nelle iscrizioni in lingua greca a que’ tempi. Questo segno, o let~.. /
tera che si voglia dwe , non’ era probabilmentealtra cosa 'in sua/
“prigine , che- quel simholo geroglifico dimostratore dell’ anno , che”
gli E"lZlaﬂl fin dalle prime et& , usarono di porre avanti le Ioro
date cronolomche. S
4° Che le lettere numerali, e qualx scrvono auel noctro testo

- per segnare i giorni ed i mesi, sono ivi distinte dalle altre, come-

"~¢& uso, col mezzo diuna linea retta tirata paralellamente sopra di

* esse: ma ne sono senza quelle destinate a rappresentare il nu-

_ mero degli anni: E cost dovea essere, perché queste sono ivi gid -
abbastanza determinate col mezzo del mentovato simbolo annuale P
“mentre quelle nulla avrebbero che servisse a farle dlstmfvuere dulle .
altre lettere del testo. . - -

~5° E finalmente da osservarsi che in questa nostra epm‘afe le
lettere numerali sono scritte nella sohta maniera da sinistra a de-

- stra. Si toglic quindi ogni dubbio sul modo con cui esse vogliono -

f Pammente esser lctte nell epitafio dxéS,c_xlchopus riferito poc’ anzi,

fl-n i “dove, in questa incertezza, e date furono diversamente mtcrpret'\tc

f& | dax Suoi. coxmnentatorl. Y. Lelronne Op cxlala pa 25. - R

]
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Non tutte Ie ‘cose che si-sono dette intorno ai greci epltaﬁ i’
quali si trovano qualche volta sulle mummie & Emtto, possono
egualmente convenire .alle scritture egiziane tanto geroglifiche come

- sacerdotali, cheé si vedeno, non solo sulle mentovate casse di for—
ma (uadrata, ma-gencralmente su tutte le. mummie d' ogm‘eza,
sulle lapidi sepolcrali (2),.e sulla maggior parte "de’ manuscrit-t_i-_ .

- che in quelle mummie si trovano talvolta rinchiusi. Perché que-
ste leggende, dettate unicamente da spirvito di, relwmne e dl
p.eta verso gli estinti, non erano alira cosa se non ‘che lodi ,od
invocazioni rivolte agli dei tutelari di essi, ovvero misteriose esno—-
sizioni di cid che la religione, insegnava intorno alla sorte futura .
de’ trapassati. Doveano percid quelle leggende -essere necessana~ . L

' mente ‘esposte in lingua nazionale, e con caratteri consacrati dall'uso

e dalla religione; né sarebbc stalo permesso di scriverle in lingua
stranicra. - W - T e o

L’ origine di queste sacre iscrizibxﬁ s'i perde‘ nell’ oscurit?a deil

tempi ; il loro uso fu universale non solamente in Egitto, ma nclla -

Nubia , nell’ Etiopia , e presso tuiti i popoli, dlmoumtx nclla valle

immensa del Nilo ; né ebbero fine se non col trionfo della relxgxoue '

di Cristo, ¢ col finire delle antichissime superstizioni di quelle na-

zioni sorelle. £ di cid rendono aperta teslimonianza i papiri tro-
vati da noi sulle mummic contemporanee. ai primi Monarchi della
liciottesima dinastia, non meno che il sarcofa"o che serve d"ar-
omento a queste nostre considerazioni, e gli altn della medesima
poca ‘trovati, con esso nel medcsxmo sepolcm tutti postcrrou ch‘r
enti- secoli a cue’ manuscritti. - « el -
Non dobbiamo quindi aspettarci di mtrovare nella leggenda ge-
glifica: della mummia. di Peteménofi, né sui papiri che le sono -
iti ; un’ intiera ripetizione o volgarizzamento di ¢id che siéletto .

f ;
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~ el cpitafio «reco- perchd essendone il fine leCl’SO, differente

pure dec esserne il contenuto.l/lfsammando perd attentamente
gquclle leggende , ho avuto il conforto di vedere che tutte si rife-:
riscono al mechxmo deﬁmto, che in ciascuna si trova ripetuto il -*

-mom¢ di Iui, con alcuni de’particolari esposti nel testo greco, e
- che- dal loro- confronto utilissime conseguenze si possono trarre per

maggiormente confermare I eccellenza: dclla nuova maniera di 1eg-
gere simili scrittuge, e per accellerarne i progressi. ,

- E primieramente , -per cid che spetta alla nostra leggenda i in
segni geroglifici, debbo avvertire che per cuanto ella: sia scritta ;-
come ho gil detto, sopra la parte pit eminente della cassa in una
linea sola; per agevolarne I'interpretazione io la presenterd divisa
in cinque coIorme nella qui wnita tavola 11, nclle quali saranno
notati con numeri arabici que’segni che mi scmbrano dover esserc '
parucolarmcnte considerati. ’ c
. Dixd ancora,’ ghe per non entrare in tediose ripetizioni di cose
elementari gid dette ed insegnate da-altri, suppongo in chi legge
la cognizione di cid che si & publicato finora tanto in Francia comé

n Inghilterra sul modo d'interpretare le diverse scritture egizie; ~*

na soprattutto del Sistema geroglifico degli antichi Egiziani, opera
isimia del ch. sig. Champonion ‘la quale onora’ il nostro secolo,
+ sola pud servire di guida in questi studi. N : .- '
Nella prima e seconda colonna di quella leggenda altro io nori
» scorgere che un omaggio rclmoso alle dmmt& tutelari dell’ Eg(tto{
del defunto. Questevx st vedono accennate sul.principio; quindi &
1ppreseritato il - cielo ‘ora stmbolicamente, ora colla figura stessd |
:lla dea TPE, I'Urania degli-Egiziani; e poco dopo evvi figurato
stesso - defunto. come persona che giace. II-che, per avventura,

trebbe avere qualche relazione colle- opiniont astrolomche domi-"""
nti in Egitto in quel torno, siccome per la mummia della col* .-

ione del sig. Cailliaud, ¢ pei zodiaci tanto vantatn , & stato dx-

strato ad evxdenza. Lt e ' Sl

‘a mel primo gmppo della terza colonna proccdendo dall’ alto .

~ . - v
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. lezlone, dove al solito ¢ collocato avanti al nome di'un defunto.'

37

in basso, e da destra a sinistra, si-legge clhiaramente il nome

-dell’ estinto Peteménoli,, quale sta registrato nella corrispendente

greca iscrizione. I segni geroglifici di cui & ¢omposto quel gruppo
nlm sono fonetici, altri simbolici, ed altri ﬁ"matlvx cosi che in
questo solo nome abbiame un’ imagine di tutta la misteriosa scrite

tura degli antichi Egiziani, ed un-esempio delle tre diffeienti ma-

niere con cui essi, scrivendo , soleano’ giovarsi: promiscuamente
de’ segni geroglifici onde spiegare altrui i loro- concettic Si vede

. da prima la figura d’ Osiride, dio supremo dell’Amenti, ossia del

Tartaro_egiziano, dove le anime degli estinti subivano il loro giu-
dizio al cospeito di quella dxvmxta ; i} nome della quale si vede’

" quasi sempre_unito a cuello dei defunti; e li precede per solito

nelle iscrizioni sepolerali. Non ¢ facile il dar ragione di quest'uso;

_forse -que’ morti si uomini che donne, si adulti che bambini; ché

di tutti ve n’hanno esempi, dal momento del loro trapasso crano’
rviputali apparlencre particolarmente a quel nume (u), ed esser
fatti una cosa stessa con lui. Ovvero cosi s’adoperava per tutti gh
estinti a modo d’invocazione, in quella guisa 'che s’intitolava della’
formola : Dis Manibus, o D. M. la maggxor parte delle la‘pldx fu-
Ma qualunque sia stato i} motivo” (ll una tale pratica, ¢ cosa:
degna d’ osservazione che presso gli Egiziani ella era tutta propria
delle leggende moriuali scritte nel loro idioma nazionale, e che -
finora non ve n’ha esempio nelle iscrizioni in lingna greca; e cid,
senza dubbio, perché queste essendo semplici fasti . famigliari e’
memorie pmvate, non era mestieri che pxcudcssero norma dalla
veligione, né dalle formole da essa consecrate.’ e
Per lo pit in si fatte leggende il nome d’ Om-xde si trova rapc‘
presentato non gii.. colla -sua’ siessa ﬁoura, come "nel caso no-.’
siro, ma.simbolicamente col mezzo ‘d’un- occhio. In tal modo, per
c'xtarno"pure un esempio, quel nome-si-vede moltissime volte ri~"
petuto nel pit grande manuscritto papuacco di questa regia col-"'

e
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" chiamato /fzybm, aﬂa mummia del quale- qucll’ immenso rotolo arp- |
_parteneva. (x) RN :
+ Ik nome di Petemcnoﬁ"' che sta scritto- met rimanente: di quel
gmppo ¢ composto di otto caratteri geronhﬁm, fra i quali ve ne
‘sono: sette ‘che fanno parte dell’ alfabeto de’ geroglifici fonetici, -ed

' mno,. cio¢ quello distinto nella- tavola pnma colla cifra 1, & inties
‘ramente simbolices Ecco it valore «di- ciascuno di essi. B

1> Un scmo»corrispondente alla lettera: latina »;, alquanto- so~

whante per la forma ad un tetto, o copercluo dr qualchc cosaz
'~ 2.° Il segmento del cireolo, . - : )
3 La piuma. o foglia, A ovvero £, come piacerd meglio: ° v

e / IL paralcllogrammo dentato , w.. : e

° La linca retta, m . S

G Il sopra descritto segno- simbolico - rappresentzmte la casa o

dxmura celeste di Ammone chiamata Oph ovvero -Op nel ritnale

cmzxano, il cui valore fonet:co dovrebbe -essere quivi figurato’ con

“una. piuma. o- foglia 0, e con un quadratorstriato »R ovvero »: ma

"nel. caso. nostro questa sua rappresentamone fonetica & stata-ome
.messa per una di- quelle abbreviature che s incontrano si sovents
nelle scritture geroglifiche. Ny RN : S

7oed 81 due caratteri fonetici: cormsPondentx alla’ lcttera T,

cd al dittongo- Er. Questo: secondd segno' ha talvolta il valore di una
“semplice vocale, oppure disun. dxtton“m ma-altrevolte’ & adoperato

in. modo-simbolico per rappresentare un vocabolo: intero ) il quale

nella lmaua cofta od egiziana. ha ik significato. di casa. o- dimora

. In. questo: luogo- it suo ufﬁzto ¢-di_determinare il valore del geros
‘ glifico che gli sta innanzi, ctoé- di farci ‘sapere  clie quel:simbols .
¢ posto- X3 per rappresentare I’ idea della dimora seleste- di* Ammone

bxamata Cph ; e nel-gruppo che stiamo esaminando si dee appunto '

: ; gere: Of,: ultima- sillaba del nome proprio: Peteménofi.: -

| " In molte guise usaronos gli- Lgizi - di -esprimere-: coi gero'vhﬁcr. /

;xresta sillabar finale , si- ﬁequente nei-tanti loro noxm propu deﬁ
ivaty dal dio Amnwne. Eccone' alcum. esempi

e
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» La rappréscntarono il pin delle volte ¢ol sold senﬁo §imbo-
Ixco soprd mentovato' (V. tdv. © colomia i n® 1.);. lisciando sob=
tmtendcre al lettore © tré caratieri fonstici & deferminativi che la .-
dovrebbers accompamare. Cosi pér mods & escmpxo, q\xesta fer~"
*nmazxom, sta’ sexitta sopry parecel hi fondivientt di liésto’ regio
/' . museo , ¢ singdlarifen® nella rumimila a tee édssé, ivi distidta col
numers 1, ncl nome proptio” del defuntd' Amenoph. - . . -
v 2:° La scrissero not di rado’ taita intiera: come si vede nei dud
esc‘mpr ¢he prcsen‘to nella tav‘ rr., sotto le lettere c, D, 11 [Sixmo

Ve

gabinetts ye 1” altrs’ Sopra’ I hpxde scpolcrale ivi! pu‘x‘e esxstente
‘»sou:o il numcroe’ £xxXix. ! e ‘ ' SR ‘
B : 30 Trilasdiatdive altie volte il seﬂno sm’xbohco della’ dctta dxmdr
f Opl:’ dél dio” Atiinione’, serivédild i’ vecd la foglia' o' piuma, 0; il
- _qundrato f oVvero py &1 axmdetto scrfno dctennmamro delld’
" casd , Ery dosy T vediaitib’ di’ fatto’ nel’ floni¢ del défunts Amcne-
nioply, -che sta scolpite sopta il cubito emzm‘no dx queslo rcmo
gabmctto. ' - d

/. + 4. Serisserd finalmente qhelia sfessa’ temimazmnc col detto se"no
/. simbglico délla: duﬁ'o"m celeste’, ac:compawnatb soltamb dal senno
/ . delld fodliat, 0 ,.¢ dall” ar'ticolo’ femminine; 5 - dimentidands il vod
cabold o letlex‘a e In' tal mdds" appunto 10 {rovo seritto” il nome
prOprxo “dv Amenoph’ sopra‘ una plccola lastih “di terra dotta smal-

tdtai’ di colod’ turchmo’ la¢ quah, fa' partc ewu‘almhnte &l questa
regia’ collezione.’ o : T

NEN

A Nu stanno forse qux tutte ancora’ le dlﬂ"ercnu marierd concui’ :
fw espreSsa (uesta’ fxcq’ﬁé'ﬁte sillaba findle; st plw\qumdx frmdxcme .
di ¢idY quanto’ fosse libera* & vaiia 1 aiitica® scrittura” egizidna} io”
ho” creduts conivdnientd di adcennarne alduile’, tx‘attenex‘ldomx in
; © questi‘tedlosi particblari!, per’ gxustmcarc la lcrxone’che , nel‘ caso N
; o nc:su'b wi & phrsa’ la' sold da- do\rersx adottdie. ()"~ 7 -
: Ora se nei gruppi geroahﬁcx che ne “danno’ il dettd’ nomé dx’

Pcteuixcnoﬁ ﬁn qui'a’ parte a: parte esammato, noi' ah«xunbc‘rérho “‘..?

.
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at segni o leitere alfabetiche consonanti di cui & composto le vo-
cali tralascmue nell’ originale , secondo I'indole delle lingue orien-
tali, ¢ dell’ e«xzxana particolarmente; ¢ daremo di poi al segno-
snnbolxco n.° 1..il suo valore fonetico sottinteso , moi avremo il
nome del nostro defunto non’ diverso .da quello® che gid st & letto
nel ‘suo greco epitafio, cio¢ Pctemenoph, ovvero Peteménofi ; il
quale si puo tradiure per colui che appa/-tzene alla celeste dzmom
. di dmmone; appellazxone questa comunissima presso. gli- Egmam '
ma’ in Tebe sopratutto, dove Ammorie , siccome divinitd- tutelare c
della Tebaide, era pamcolarmente venerato. . i
Immedxalamenle dopo (uesto primo gruppo. ne viene -un secondo
composto “di due soli geroglifici, i quali ci presentano, in forma
d’ abbreviatura, il primo e I'ultimo di quet quatiro o cinque segni.
che accompagnano quasi sempre i nomi delle persone estinte, e
o vogliono essere interpretati defunto. La qual formola starei per dire ..
che cdrrisponda'nei monumenti scpolcrali egiziani della sigla ® dei
Greci, Opplue -alle voci jfie o quon(lam di cui noi pure sovlmma

v

~far’uso in simili casi. S : :
" . Ma dopo tutto cid resta ancora a sapersx se I'Essere defunto i 1v1
. mnominato era una divinitd, oppure se apparteneva alla specie uma- } ‘
na, e qual cra il 'suo sesso. Per manifestarlo gli Egizi usavano di
“accoppiare a ciascun nome proprio o la figura d’'un nume, ovvero,
qnella d’ un womo, o d’ una donna. Questo sPedxente sempre utxle
per dar chiarezza a quella intricata maniera di scrivere , riusciva,
~ mdxspensabxle quando la natura di quegh Lsseri non era fatta_-
da"h “aggunti abbastanza palese. "
o Veram,ente in questa nostra leggenda non si vede alcuna’ ﬁﬂura" ;'.
.. d’ uomo: ma qm non era punto necessario che I ierogrammate 0., .
'« sacro scrittore. si.desse pensiero di segnarla, perché la condizione -
d1 Petemenoﬁ era qui gid fatta bastevolmente manifesta e per cid
che precede il suo nome, e per le cose che gli vengono subito, .
dopo, come vedremo. - : .. . - : Sl e
F ra i segm «eronhﬁcl che f'zmno parte del detto nome é ancora o

Loeb




el P

proprig di yoa donna ;- la q\ualc flﬁ madr Qell’ eslmto Petemenoﬁ
menjovato ; pit sopla.

J

JI}:inar_xeva a du'_s_; se cp,u;sm tmdrc, pcr nome Tacui fosse ancora
| in vita quando morl il suo ﬁ"ho anche questa particolarith ne
@

! . vxen fatta Palece gla quel "cro«rhﬁco rhe precede la figura di leti,
( dlstmto nella stessa guarta colomm colla cifra 2. Qucsto segno &
puramente sxmbohco ¢ sembra essere | emblcma della sanitd e
(}el ben essere nelle 1scr1zaom dql cippo di Rosetta. l\pn avremo

Casthy

qumdl la frnse, donna berzestante vale a du‘e gl}g Tacm era tuf~-

tora in vxfa quando Petcmenoﬁ fu poslo in sepoltura.. o
_Per chi ¢ avyezzg , - come noi, ad un f‘wellal.e sonoro tondo =
armonioso parrd sxcuraménte strano per una ﬁ,mmma 41 nome dx
Tacul. Y\f{a sono eﬁlmo forse meno aspri i nomi dcllg doqne thut,.; ’
Saraput Senchonsxs e Phxlut chc vedonsx rcnxst;atx in huom car
ratteri greci sui loro stes\:,.)l. sarcofaf*l trovati tutti col nostro nel
medesxmo <epolcro7 Una'lm«vua piena ch monosxllabx , d; ‘consonanti_
2 di aspxrazxom qual -era | egiziana, rade voltc oﬂ';'e vpcaboh di, Y
fuesti- pit genull ‘0 pilt dolcx ad ascoltarsx. ‘ g . /e
Ndla seconda parte- dx qucsta mcdeSIma quarta colonna, pox aba’.v.
namoﬁl etq del defunto ; cosa molto rara g trovarsi in simili leg-
ende, o tanto pid preziosa nel cnso nostro, che, mostrando& pet-
ttamente d’ accordo col testo d?ll epxtaﬁo greco » ¢i somministra -
na nuova (%xmosp'azxon? dx cio che gid si ¢ lmparato dal men~
Avato cxppd dl Rosetta, e da pochx -\lm monumenq si fatii, , circa
‘modo con cui solevano gli Egiziani scrivere I etd del trqpassatx, R
X anm , 1 mesi, i glorni , ed in "enerale le date cronolonlchg 3
L eta che -ayea 11 giovine Petemenoﬁ quaqdp cesso di vnvere e,
ivi segnaga in due dxverse ‘maniere; da prima col mezzo; dcll asta‘
urva indice de"h anni , accompagnata, dal disco , suo proprip o
no determmanvo edall)a croce, col manico , s:lmbqlq della vita, *

quell asta s alaano cinque denti o foghe le _quali, com’¢ noto,

i

J
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presentano cmque anm, e ne insegnano che il ﬁﬂho dl T’xcm," o
ndo mori era nell’ axm,o qumto de,ll etd sua. Qul, alla mamera\
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degli Egiziani, I’ anng incomineiato, anche da’ pochi giorni, si da-
come compito, quantunque,.a dir vera, Peteménofi’non contasse .-
pid di quattrg anni, otto mesi e dxecx qxorm ) come énotato nella

b

m‘ecq iscrizione. e

N¢ diversamente si yede praticato nella lcggenda funebre della.
giovine Tphut anzidetta (1), dove quell'asta a scettro annuale pre-
senta’ pure seile foglie, ossia seite anmi compiti, mentre si rileva: '
dall’ epigrafe greep che lg sta accanto, che quella fanciulla, il di.
della sya morte, nan avea pilt di sei anni, "due mesi e diciotto -
giorni. Lo stessq sistema fu pur sempx‘e tenuto sulle monete:im=
periali alcssandune nel ‘segnare ~h anul de’ Px'mcxpl in: cui fmonov
baltute. -~ . L

- Ma il sacro scrittore cul sPeLtava delmem:e col permeHo' quclla A
leggenda  sul nostra sarcofago, quasi temesse di non aver abba-
stanza manifestata in tal modo 1’ et vera del defunto, volle nuo-
vamente segunarla con maggior precisione in.altra maniera. A questo:’ :
fine egli scrisse, dalla parte sinistra dello scettro medesimo, quat:- -
tro unitd, le quali, per la presenza di quel scgno. stesso, ricevono
il valore di altrettanti anni. Sotto questi ha inoltre delineato. il.
noto simbalo, gevoglifico.’ dei mesi solari, cio¢ la luna crescente ,
a¢compagnata dal suo ‘solito carattere detcrmmatxvo, “vale ‘a dive it
disco solare colla linea verticale accanto. Ma.di pid quel simbolo .
vedesi quivi- rovesciato, per indicare, come ne. insegna  Orapol-

“line (a), che i mesi-agceniiati aveano gid toccato. il loro fine. In .

faw egli & sulle fasi lunari che ne’primi tempi- i mesi erano. re=
“Olatl. ma gli Egiziani non Lardarono molto. a preudere il solo.
corso del sole per morma di tutti-i loro. periodi. cronologici'(3); -

: qumdL al numero de’iesi aggiunsero pure ik segno del:sole;, e lo.

crn - . - tey e e e

¢ e e e . e ’ I . fyLor

(x) Hieroglyphics - collecoed bj -the’ ‘oJ’J‘T" :ocxetj. London 1823. pl. 35. - Lcn'onnex

Ob.u'rv citate. . ” ST T

' (a) Horapolline. Hzerogl_rphtca. lA.b. x S 4
(3) Erqdoto. lib. Ik ne 4
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degli Egiziani, I aung incominciato, anche da” pochi giorni, si da.
come compito, quantungue,. a dir vern, Peteiménofi non contasse.-
pilt di (uattrg anni, otto mesi e dxecx g,xorm, come énotnto nella

b

greca iscrizione., - .
N¢ diversamente si yvede praticato nella lcggenda funebre della.
giovine Tphut anzidetta (1), dove quell'asta o scettro annuale pre-

senta’ pure seile foglic, ossia selte annri compiti, mentre si rileva
dall’ epigrafe grecp che le sta accanto, che quella fanciulla, il di
della sua morte, nan avea pilt di sei anni, "due mesi e diciotto -
giorni. Lo stessq sistema fu pur sempre tenuto sulle monete:im=
periali alcssandune nel ‘segnare "h anni de’ Prmcnpx in: cui furone
battute. - - . . . e
. Ma il sacro serittore cui spettava, delmeare col pennello* quclla -
leggenda  sul nostra sarcofago, quasi temesse di non aver abba-
stanza manifestata in tal modo 1 etd vera del defunto, volle nuo-
vamente segnarla con maggior precisione in.altra maniera. A questo:’ :
fine egli scrisse, dalla parte sinistra dello scettro medesimo, quat- -
tro unitd, le quali, per la presenza di quel scgno. stesso, ricevono
il valore di altrettanti anni. Sotto questi ha inoltre delineato. il.
noto simbolo, gevoglifico.’ dei mesi solari, ciod la luna crescente ,
ac¢compagnata dal suo ‘solito carattere determinativo, vale a dire it
disco solare colla linea verticale accanto. Ma di pid quel simbolo
vedesi quivi- rovesciato, per indicare, come ne. insegna. Orapol-,'
“line (a), che i mesi-agceniiati aveano gid toccato. il loro. fine. In
faui egli & sulle fasi lunari che ne’primi tempi-‘i mesi erano. re~
“Olatl. ma’ gli Egiziani non tardarono - molte.- a prendere il solo
corso del sole per morma di tutti-i loro. periodi. cronologici (3); -
: qumdL al numero de’inesi ‘aggiunsero pure ik segno. del.sole, e lo.

e . tes P

~ ! (x) Hieroglyphics- collecoed by -the’ aojm. :ocxetj. Loudon 1833, pL 35. - Lcn-onncz

F / Obscrv citate. . X ) . T b
f ' (a) Horapolline. H:erogl_y'phtca. h.b. x S 4
: . (3) Erqdot.o. hb. I ne 4
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-

-dccompwnaxono colla lme'x vcrtxcale, perchc in questo luo"o é

adoperato per sunbolo, ¢ non in ‘modo figurativo. ) 3

Sotto il detto ‘simbolo dei mesi, alla sinistra del disco, vedonsi

‘due altri scgni simili fra loro, e quivi distinti colla cifra 3, la
forma de’ quali non-¢ diversa dalla lettera latina corsiva ¢, né lon-
“tana dulla cifra 4. Finora, ch™io mi sappia; nbn ¢ stato anéofa
‘prodotto- alcun csemplo di geroglifict numerah cosi fatii, e qui per '

la prima volta possiamo couoscerne il valore ; poiché, sapendo per
la ‘gicca iscrizione che il nostro Petemcnoﬁ visse altri otto ‘mesi’
dopo i quattro anni, cgli ¢ evidente che ciascuno di que’ se"m

determinato. dall” anzidetto carattere simbolico dei mesi, dee rap-"’
presentare - il numero quattro; ¢ la loro somma ne dard appunto- .
1 numero dit mesi otto, quale; fatto il ‘detto confronto, dovevamo -

wspettarci di trovare dopo i quattro anni sovraccennati. Quindi
ra potremo aggiungere questo nuove segno geroglifico numerale
Waltro figurato: a guisa di ferro da 'ca\}allo, che, gid da parecchi‘
nui , il dotto accademxco francese il sig. Jomard ha trovato essere

equivalente - del numcro dieci. Da questa nuova scoperta dt.l‘l-
eranno ‘Senza dubbio utilissime conseguenze.

Dopo tulte cid per avere U etd intiera del dcﬁmto, qual.¢& de-.

ritta nell’ anzidetla Jiscrizione in lxn"ua greca, mancano tuttavia:

gm;m dieci: ma questi pure vlebaonsx quivi. accennaq, sotto il-
umere dei mesi, dalla mentovata figura del ferro- da’ cavallo, la-

ale, benché’ sia.ora” in parte cancellata, si riconosce tuttavia

iai bene. Questa figura ¢ qui parimente accompagnata’dal solito: .
ippo simbolico del disco del sole colla linea verticale; i quali .

i, per quante pare dai tre esempi che qui ne abbiamo, deb-
10 esscre i caratteri determinativi d’ ogni geroglifico destinato
esprimere 1’ anno solare colle sue dxvxsmm. (3)

‘uite queste notizie sono veramente prezwse, perche scarse sono
ra le nostre coguizioni sulla maniera di numerare , € di cal-
re degli antxchx Egiziani (w), e rari i monumenti ' geroglifici
»scmtx finora, i qualx pomno con s¢ alcuna data cronolonlca

’
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altrimenti che vol solo nome del Px‘mmpe regnante. Tre soli ye.
ho veduti finora in questo regio museo : uno, ciod, sopra una bella.:
1 ¢ grande lapide scpolerale, mxawlnta in pietrabianca, tenera, ‘si-. .
. . mile a quolln delle vohmhscxmc cave dell’ Arab- nl-ﬂfatﬁmm, ossia '

. PN ) . .
Ry n‘ n,.n::,,. \.J,in,m,‘ .«/‘, ,_...f,},,,}s,..;‘_x., e !“yw
\'d uul.an y St 1&““ (54 lmulu AU l y .( umn CGut By lh' ullct s .'m,n [P 1

a dcsh‘a , I"asta ricurva mdice dcll’ auno, col solito

A}

primo luogo, :
disco solare, ¢ col segmento del circolo clic lo accompagna quasi. .
sempre. Questo indice ha quivi una sola tacca o risalio; né pud

essere altrimenti, perché cold non istd da_s¢, ma fa parte della

data "che vien dopo. In secondo luogo la ﬁﬁura del ferro da ca-’
vallo replicata cuattro volte, vale a du‘e ‘quattro volte il numero :
dieci , 0ssia quaranta.‘ Finalmente sei lineette verticali , scritte di -,
seguito I’ una dopo I’altra,, le quali corrispondono a sei wnith. I
tutto ne dari I’anno xuvi, che non & ben chiaro se debba riferirsi
il etd del deéfunto, mentovato su quel sasso, ovvero agli anni del:

Principe allora regnante. («)
L’ altro monumem.o di questa R. collezione munito di un’ epoca

ronologica segnata con geroglifici numerali , ¢ una plccohssxma

wola scpolcrale di lerrno, che stava px‘obabxlmente appesa al collo .
qualche mummia ; sui due lati di essa, quasi per ornamento,
:ggonsi delineati due scettri annuali, i quali, essendo ventisei "

lte intaccati, rappresentano sicuramente I'anno ventesimo sesto del

gno del araone Amenofis I, capo della diciottesima dinastia -dit .
wetone, qmvx nominato nel bel mezzo di essi ne’suoi ceérchietti-
ali (1); il qual anno, che fu ‘quello di sua morte, cormsponde,
sta la presente opinione degli Eruditi, all’anno. mxlle settecento ‘5 -

e

; santanove avantl 1’ era volgare. - . Sy
" ' a terza data numemca in lmgua sacra 1 abblamo in un pxccolo
. e M ;“

)S\ veda mel Vol xxix. delle Memorie dclla Reale Accadcmxa di Torino pag. 83.. .

R

! ella ed _crudita dxsscrtazxonc del ch. mio ‘collega il profcssorc di Filosofia Costanzo Gaze
; intorno ai monumcnu storici di qucsto regio xusco y letta ncll’Accadcmla mcdcsxma T
1 r '
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" awanti I cra. nostra suddetta.
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scarabeo di. porccllana smaltato in verde (serie xxrv. n*'15.), dove, -
sotto I’anello prenome del Re Meride, vedesi scolpito in egual:
maniera ¥ anno undecimo del regno di lui sopra duc somigliant¥
agle ricurve. Questo preziose searabeo, mero antico di sessantasei’
anni della mentovata tavoletta, appn\'uene dunque all anno’ 1730.»

A

- . Alcune altre iscrizioni con note cronologxche non diverse da- quéste

. Si. conoscono pure in Pamgx ed. altrove 5 scnza parlare delle altre-

quantity semplicemente numerali, seritte pure con-segni geroglifici,’

-le: quali. s’ incontrano qualche. volta sut- papiri, e su altri monu--
- mentis sepoleralis. Le: (uali.cose tutte confermano a meravigliar I'ac~*

cennata. mia. maniera. d intcrprelarle.- N T T

Finalmente, per: ritornare al hostro argomentor,.il- descritto gruppo;”

‘destinato. a manifestave I etd. dell’ estinto: bambino', ha- fine: collas -
figura: di specie- d"uomo giacente - la quale i compxmcnto alla:’

,;‘

frase , e serve ad indicarne:ill soggetto..... . ¢

Qui pure hanno fine le parti della nostra: 1emrend{\ clie coincic -
donn colle cose. descritte: nell? epﬂaﬁo grecoy e che possone’ qumdx

para«omrsx« fra.loro ;. cid: che né rimane;, essendo estraneo al mio”
assunto, non: me-no: dard.pily pensicron < e a2

. Do tutte: l& cose: fin quit esposta, ne.segue’ che, glovandomi- -
dell alfabeto: fonetico del ch. sig: Cliampollivw, e delle: recenti sco--
perte: intorno. alla. maniera - d' interpretare: i geroglific egiziariiy-io”
10- letto: nella: iserizione in lingum sacray,. che. sta”sopra -las cussa™
lello .imbalsamato: Peteménofi., le: fiash seguenti: L! uomo - defitnto’
wpantenente, -odt iniziato ad: Osirids ," Peteménofl,: nato - du: Tax-
uly il qicale-mqr?-* neZZ’anzzofv-qainto_-‘ délla: sua- et - essendo vissuto™
nni quattro , mesi otto e giorni-divei: L' qualit frasi: non: sonow
srtamente- diverse: da-quelle’ che abbiamo vedute nell’epitafio: greeo
slla: medesima: mummxa', ctoc Sepolero di- Petmrwrzq/' 7 quale‘
isse quatiro anm otto mesi’ e dieci’ giornd. ) :
Ora se alcuno.-vi. fosse.ancora. che. volesse- mettere in dubbxo J ‘
veritd delle < moderne teorie sull’ interpretazione':  delle diverse -

' - - AR N
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- seritture adoPeratc in antico dafrh Egiziani; o; non avendole f‘orse
bea ponderate, non nec fosse .ancora inticramente convinto , io -

- potx‘ex con ragione invitarlo a rinnovare- il confronto che ho fatto
10 ‘stesso delle due mentovate iscrizioni, ed a trarne in buona fede .
le conseguenze' che necessariamente ne derivano.

. Ma anche dall’ esame dei due manuscritti ieratici sopra papiro , -
1. qnah, ‘come notai da principio, furono trovati fra le fasce este-: -
riori di quel cadavere imbalsamato, si possono cavare nuovi argo--
menti d’ evidenza ‘in favore dclle sopraddette dotirine;, se pure ne-"
. abbisognano ancora. Tulli sanno ormai come la lingua. ieratica o
sacerdotale’, in quanto al valore de’vocaboli ed alle loro infles-."
-'sioni, non ‘é'pimto diversa dalla lingua sacra: ma che differisce:
moltissimo -da quella per la forma e.qualitd de’ suoi caratteri piit
. 4 corsivi’, meno figurati ¢ simbolici de’ geroglificii La conoscenza del.
"/ loro “alfubeto ¢ dcnvata dalla scoperta dell’ alfabeto gero"hﬁco, sic

/ . ey
/ come siamo ‘debitori di questo ai paragoni che si sono potuti fare, -
! . . : 3 .
’ ~sul cippo di Rosctta . fra le iscrizioni egiziane di esso ed il testo

 greco loro corrispondente. Ora egli & appunto con nuovi e. suc-
cessivi confronti che noi dobbiamo giustificare sempre pitt la veritd
¢ Pesattezza de’risultamenti che gid si sono ottenuti, ed ¢ cuesto

appunto lo scopo delle presenti mie osservazioni, ed il vanta«gto :

. che se ne pud trarre. - - o o
Se¢ dunque in (ue’ monumenti ieratici, che, al pan di tutti gli
altri papiri sepolcrali , non debbono contenere altra cosa fuorché - -
lodi od invocazioni alle divinitd tutelari dci defunti , noi leggeremo
ancora , col mezzo dell’alfabeto sacerdotale, il nome medesimo di
Peteménofi con altri suoi particolari, quali gid li abbiamo trovati’
nelle epigrafi dianzi esaminate , io bramerei sapere come si po-
tranno ancora muovere dubbi ragionevoli sulla sinceritd di un si-.
stema gid cimentato con tante prove, ed ora nuovamente confer- -
mato dal triplice accordo di queste nostre scritture. . . :

Io leggo di fatto, fin dal primo verso di (ue’due papm, sorni~
glianti ﬁ*a loro ma non identici, le medesime parole che abbiamo
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gid vedute ncllc altre * due isevizioni’ ) cxoé s Petemdnofi - nomo de<

f finto ap/)ar'terwnte «d Osiride , nwo da Tacwi sua madre. Senza:

- ch'io entri qui in nuovi csami analxtncn, potr.t ciascuno farli da~
L per se-stesso sn que’ manuscmtu nel principio delle prime linee -

2 - che presento a quest’ uopo nella tavola 11, sotto le lettere A, e n.
‘ - N¢ solamente : per questo- titolo sono preziosi que’ docwmenti,
ma- ancora. per-la certezza che abbiamo della ‘etd in cui farono-
scritti. Questa notizia pud-riuscive molto opportuna per esaminare-

la condizione “della serittura egiziana 'nes‘.i ultimi suor periodi,’e
l\aragonarla con- quella de’papiri "pitt antichi, contemporanei ai
primi ; regni dela diciotlesima dinastia’, onde conoscere le varia--

. zioni cui essa, dopo tanli secoli, andd soggetta nella forma, nella.
~ eléganza: e nella disposizione de’ suoi caralieri. Di queste cose
. potrk intanto movarsm la Paleorvraﬁa (8): io, nel dar conto di tutto

cid -chie alla mummia dell’ e"mano Petemcnoﬁ appartcneva, <a1' :

. : .
oontento di averle accennate. : o x : :
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Nota a. face. 4. In un recente giornah tedesco citato nell’opera
periodica che ha per titolo: Bulletin universel des sciences ete. Aot
1824. pag. 103, & Paris , si lefme «che ‘il sig. Luitzer, viaggiatore
tedesco , ha portata poco fa dall’Ilgxtto in T-rieste ina mummia’

greca chiusa ermecticamente in un sarcofago :avente due iscrizioni,

una dalla ‘parte. della testa, I’ altra sopra ‘uno dei fianchi. — Ri-.
manc ora a sapersi s¢ (fuella mummia sia'stala wiputala greca per
la forma quadrata della sua cassa, ovvero per la qualitd delle sue
legg ende, se” queste -saranno scritte in hn"ua greca pare. che mon - -
51 dovxebbe tardar molto a vederle pubhcatc. e e
Quando i cadaveri : imbalsamati egiziani ‘sono’ stati- toltl dal lor
epoleri, e trasportati altrove., riesce assai difficile |il conoscerne

"etd, o0 il dire in qual -provincia sieno stati trovati, ‘se queste

ose non ci vengono manifestate o dalle loro medesime iscrizioni,
ppure pei nomi dei Priucipi allora regnanti, i quali nomi. qualche
ara volta :si:trovano registrati o sulle casse,. o fasciature delle mum-
e, ovvero ‘sui papiri.e:sugli scarabei che si seppellivano’ con esse.
Yedi la nota-seg. b). Possono perd dar molto lume in.queste ‘in-
1gint I'acconciatura.csterna dc’éadéveri, la forma.delle casse, ela
anierapil.o:meno accurata delle loro pitture. In.generale. si pud
ner :per werto che le pid belle- mummie., le pitiricche di scene.
adite’, e di sacre .leggende :sono ‘le pitt antiche ; e di un’etd.meno
-moi lontana iquelle preparate :con minor cura. :Anche fra le pid
tiche, per certo miglior garbo di lavoro, si possouo facilmente
nguere le tehane da quelle dei sepoleri di Saqqarali, ossia df

.
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Menfi. Le mummie contemporance alla diciottesima dinastia; che
abbiamo in questo museo, sono veramente bellissime in ogni lore
“particolare; il colore delle casse, sul fondo, suol essere aranciato
o rosso, velato sempre con lucxda vernice; ¢ celesti, gialli, verdi ,
od azzurri i colori delle figure di cui sono fregiate, le quali per’
lo pu\ sono fatte di rxhevo mediante uno stucco apphcwto sul le- -
guo, in quello stesso modo che adoperavano i rozzi pittori grect

ed italiani de’bassi tempi, per dar risalto maggiore alle opere loro.
- All'incontro sulle mammic , che sappiamo appartencre alle epo-
che della dominazione greca, e della romana principalmente, i
fondi ‘delle casse sono-per solito bianchi o giallastri ‘senza veriice;
i colou dozzinali, le figure rade ¢ prive di grazia, i geroglifici -
téascuratissimi. Fu uso probabllmente di questi nliimi tempi d1 co-
prire le fasciature de’ cadaveri con tela rossa, ed ornarli poscia
superiormente con graziosissime reticelle composte di cannoncini
fatti di smalto celeste, perché quelle che sono in ¢uesta R. colle-
“zione preparate in tal modo, in numero di tre o quatlro, furono
appunto trovate in casse propme di que templ .
- Nel quarto secolo dell’ era nostra, come leggiamo nella vita (h
"S Antonio Abate, scritta da S. Atanasio, sussisteva ancora in
ngtto I'uso d’ imbalsamare, e di fasciare i defunti; con tutto cid .
" non credo che si conosca alcuna mummia posteriore d’etd al secolo - -
‘secondo. Jo ne ravviso la cagione necll’introduzione della Religione
‘Cristiana’ in quella contrada; la quale, trionfando delle prische
‘superstizioni , ‘dovette a poco apoco far abbandonare !’antica ma-
“'niera di preparare le tombe che era una conseguenza di quelle, e
irendere . quindi superflue le infinite dxlmenze che si adoperavano -
da prima per conservare i cadaveri. Non dee .quindi far ‘meravi-
glia, se, essendo allora venuti meno gli antichi sepoleri, conser-
“vatori d ogni cosa, ora sono .cosi scarsi i monumenti egiziani di
<quelle -et; quando all’opposto tantx ancora se ne trovano de’ secoli
'antecedentx. S AP SN '
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5. facc. 6. L'uso di ormare internamente le sepolture.con figure

. dipinte era egualmente comune agli antichi popoli dell'Italia, ma
agli Etruschi particolarmente , ¢ quindi a’ Romani loro discepoli.

: Basti I’ esempio -de’ famosi 'iponvei di Corncto, 1 pil‘x'éntichi che si
’»4 conoscano preparati in tal modo da quelle nazioni. I vasi di terra
' cotta’ con 1'a*)px'esentamom mlsuuxe , istoriche o mxlolomche, co-
perti- di si belle vernici, ¢ di forme cotanto graziose, i (uali st
trovano frequentemente ne’sepoleri -italiani e grcci della pid rimota
antichitd,, sono vere: pitture anch’essi; e, per pid d’un titolo, si
pé’ssono tenere per una medesima cosa colle lapidi scritte e fign-
-rate dclle tombe egiziane. Tanto & vero che gli uomini posti nelle
stesse. congmnture quasi sempre hanuo fatto le medesime -cose.
Ma né gli Etruschi, né i Greci, ne i Romaut hanno ‘mai edifi-
-cate le loro- sepolture con tanta dxhgenza, né con si grandi cau-
tele, quante .ne adoperavano gli Egizi nel preparare i loro ipogei,
-org. nelle. viscere dei monti, ora nascondendolx nel centro delle
piramidi, o nel fondo di pozzi. anwusussum ¢ profondi. A queste .
loro cautele dobbiamo la marav:ghosa conservazione di tanti ﬁa-
glhsszm: monumenti che tutto di.a grande stento si stramrono da
que "luoghi di morte, destmqu a non veder mai . la luce. '
Fra questi monumenti sepolcrah meritano particolar attenzione
in questa regia collezione due mummie molto pregevoli, e forse
aniche ﬁnora nel loro genere, in quanto che portano seritti pil .
I"una volta sulle loro casse, sulle fasciatare, ovvero uei loro pa-
viri, 1 nomi;. e pcrcm la-data’ dei primi Faraom della dxcxottesxma :
inastia. Non v’ ha dubbio adunque che la loro etd non puo essere'
iinore di mille setlecento e pid anni prima dell’ era volgare,. cbe !
»; quanto dire di 3500 e pil auni prima de'nostri giorni, giusta
‘ autoritd di Manetone, la crounologia del quale, per quell.epoca
meno’, ¢ per le susseguenti, & pienamente orinai confermata .dai " .
onumenti contemporanex. Una di quelle muwnie, & si ricca di eru-
te pitture, e d’ iscrxzwm, che sola potrebbe esserc argomento |
un giusto volume , e se non avesse di recente soﬂ‘erto ,assa_l-,
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- ne' viaggi ‘¢ ne hzzerettx » sarcbbe tuttora in uno stato dx perfetta

- gonservazione. ’

- I parimente in questo museo una status mon grande di legno;
che porta scritto sulla base il nome delia Regina Nane-Atart, mo-

" glic del Re Amenofis I, capo dellamentovata dinastia’ Questa statuw
"sard dunque pid antica della mummia anzidetta; lo sard parimente - -
un’ altra statua :scolpita in una pietra, o wfo calcareo. fragilissimo,

_ rappresentante il suddetto Re.,-come ‘ne fa prova il suo nome -pit
volte su di‘essa replicato. La stessa-cosa si dee dive-di un gruppo
di due figure scdenti, fatto di semplice avenite, che porta la stessa
data ; senza parlare di moltissimi altri ‘monumenti meno fragili ap- -
partenenti alla medesima epoca, od a tempi anche pilt rimoti.
~ Percid Platone, compreso , come noi, d' ammirazione nel consi-
derare la conservazione delle antichita enmane, e la loro invaria-
~ bile ‘uniformitd , <l egli avea potuto -esaminare ‘sul lnogo da per
- ¢ stesso, un secolo prima che I"Egitto fosse manomesso -dai IEre~
. &i=d, scriveva, ‘uniformandosi alle ‘popolari tradizioni, ed -esage-- -
rando pcf”la meraviglia: Se'tu dunque ci vorrai por mente vedrai
“che in Lgitto .quelle cose che sono state "sco‘lpz'te' 0 dipinte ber dieci
mia anni addietra {vo. papiziy e yeysapudva vod re*unmue’vcf) ,
rfua.u , per-dir cost, non fossero di'tanta antichitl , sono né’pil
‘né meno :pregevoli di quelle che si dipigono-ora: ma sono fatte
‘col medesimo - artifizio. (Plat. op. omnia. De-legibus: 1. -edit. Bipont.
vol. vur. pag. G5.) Dissi’ esagerundo perche ‘mon ‘¢ da credersi che
quel sommo ingegno, anche non conoscendo i'sacri libri di Mosé,
- ipotesse prestar fede alle fole dei sacerdou emzmm sulla pretesa
/ © -ajtissima antichith di loro nazione. :
' ~'Ed altrove lo stesso Platone, parlando de’corpi ‘imbalsamati, 'sog-
igiunge: . corpi disseccati ed- imbalsumati secondo Uusor degli E"vz
- s conservano - quasi nella 'loro m:egr:ta per un tempo mcredzbzle.~
(Plut. De dmma. Edit. Lugd. 1568. p'\ 34:)

~
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‘c. facc. & Le foglie ‘di cui ‘sono composte Te suddette clurland@

P N




R

- - 43,

aon sevio tulke ddla medesima qualitd. Ne ho “vedute alcune di
forma lunga c. sottile come quella dei carici palustri, le quali das
vano a ‘quegli intrecci una forma radiata; altre fatte ad imitazione, di
(ueste , ma con foglie di palma rese aguzze colle forbici a foggia di
" quelle:, alire finalmente affatto simili alle frondi dell’allovo. Tutte. -
queste diverse foglie, in una delle loro estremitd , sono, ripiegate,
J_)m volie sopra se stesse, quindi: cucite I'una dope I’ altra sopra -
wna striscia di palma, col mezzo di certi giunchi sottili- come ik
_vele, e legate finalmente . in cerchio,, e collocate dentro le casse
dei caddverx imbalsamati: ma non sempre sul cnpo. ot
. Per lo pilt questi rézzi ornamenti si trovano ne ’sarcofagi delle-
doune, tanto di quelle che hauno sulla testa T'imagine. dell avol-
toio accovacciato, simbolo della maternitd, come d_elle altre che ne;
'sono senza. Ma ne ho vedute ancora nclle casse delle mummie vi-
rili : non_erano dungue né il distintivo della verginita, né quello
del scsso men forte. Lascierd che altri si dia 11 pensiero. dx far
palese il significato di si fatte misteriose ghirlande, a me basterd
di poterne trar argomento onde rendere almeno dubbiosa I’ opi~
nione di chi crede essere stato proprio dei soli Greci I'uso d' ing”
coronare i loro defuntx, e non mai degli Lgiziani. Sul petto di wna
delle mentovate mummie fu pur trovata una quantitd d’erbe, o fiori’
riuniti in mazzetto ,- che ora si conservano nel R. museo. .

- d. face. 8. Questo .manuscrilto greco sopra papiro cgiziano &
1 mu prezxoso ed interessante di quanu S¢ ne conoscono - ﬁnora
sgritti in qucll idioma. La sua conservazione ¢ perfetta; chiara ed
evidente la sua scrittura; certa la sua lezione: ¢ lungo .poco meno.
di due metri, ed-alto circa un terzo ddla stessa misura. I percio.
nmolto minore in estensione del ma«nlor papiro greco del reglo"
gabinetto di Parigi: ma. lo supera dx gran lunga e pel suo buon.

' .'essere , e per I importanza dell’ argomento. Il testo ne ¢ distri-,

buito in.dieci colonne o facciate, che contenﬂouo fra tuite trecento
undici linee, lunghe ciascuna presso a poco 0,18 di metro; nelle -




qixa'.i é ésPO'sto I intiero pfocesso di una lite zigitat'asi ‘in Tebe .

: . Lo : Lo e . . ot
nell’ ultimo anno del regno di Tolomeo Everﬂeu, IL. (an. 117. avanti
Tera volrr) Apparxsce da questo manuscritto che i documenti o
eonvenzioni prodotte in quexla causa crano scritte In lingua e"x-

’ zxana e su questa cxrcostanza ¢ appomnata n parte la sentenza ivt

‘emanata dal giudice : ot Al ,urm«, ouyypowes ; ad esclusione delle
Joro traduuom in lingua greca:, Azr(/oa«pov ouyeoaY Acya'mou,
‘che non potevano far ler'ah, testimonianza in giudizio. o gid ri~
‘levata questa 1mportante particolaritd nel primo pemodo di questa -
lcmone, glova qm accennare il documento che ne fa fede. Dodici .
altri papiri grect abbiamo pure in questo gabmctto , 1 quali co-
mecché non pareggino il pnmo né in ampiezza, né in couserva-

‘zione, non lasciano perd ‘di esscre monumenti pl‘CLlOSlSSlml an-

~chessi: quasi tutti contengono contraiti od atti forensi uswuardanu
“la controversia ‘agitatasi nell’anzidetto processo, e facevano parte

Y

probabildzente del medesimo archivio. 'Aspettiamo ora con impa- -

‘zienza lillustrazione di tutti questi papiri dall’egregio accademico
il sig. Prof. Peyron; si pud vedere intanto il cemno ch'egli gid

‘ne ha dato nel suo: S¢ aggio di studz sopra papm 5 cozlzcz cofu cew
Torino 1824. o : '

.

e. face. 10. E veramente cosa difficile a credersi che una scrif-:

~ tura non risguardante alla religione ed ai sepolcri, colla data
dell’ anno uj avanti I’era volgare, possa essere’ stata” deposta

‘nella - cassa di una mummia dei tempi di Traiano, ovvero deglic

" Antonini. Per dar ragione di questa“singolaritd convien supporre. .

0 che vi sia stata messa col fine di nasconderla e di conservarla-
“cold come in un archivio nnpenetrablle, oppure ‘affinché vi facesse.

“le veci (h quel rotolo di preci che si solea chiudere "nelle casse’,
o porre tra l¢ fasce de’ cad'werx imbalsamati per’ istinto di pleta.

Ouesto secondo’ supposto acquista qualche probabilita- dall’ ossexva-

" zione “fattasi che pm volte , invece di que’rotoli di preci in favore .
*"del defunto , se ne sono " trovati de«vh altri 1 quali od erano enza’

«

.
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"serittura di sorta alcuna, ovvere aveano ancora in bianco tutii

Cgli spazi destinati a contenere il nome del morto, pel quale ‘od

erano stafi pmtxcolmmente pcharatx, OVVLero compcrau nm scmtu
nelle officine degli amanuensi , come per lo pil accadeva. Si de-

“duce da cid che anche m crv\,lle Pt aLchu, rcl igiose la materiale

fo.maht& vi dovea avere mmta narte e .con questo mczzo sola-

‘mente st puod spicgare -come nelle casse delle mummie si possano
trovare dei manuscutu affatto mchpendenu dalle cose scpolcmh,

dalla religione.

Il manuscritto greco publicato dallo Schow, scrilto in Tolemaide
del némo Arsmoxte , fa trovato in una tomba di Menfi, chiuso con
moltissimi altri papiri in una cassetta di Iegno ; st rende qumdl
pro.)'xbxh, che tutti o quasi tutti i mentovati papiri g agreci di- questo
regio museo sieno ancl’ essi stati ‘trovati riposti +in - cnual maniera *
dcn.xo qualche ‘sepolcro deha TC})aldC. ‘ : -

e. face. 10. Il monumento di cui ¢ ifatta menzione in questo
Iuogo ¢ finora 'unico nel suo gcncre-chc-si'cox’i’osca intiero e ben
conservato. ‘La sua sostanza ¢ di quel legno detto .di Meroe -dal
Cav. Drovetti‘ nell’indice della sua collezione,; duro, pesante assai, .
capace "di pulimento , di color rosso .tendente al- v1olaceo. Gli an-
tichi ‘Lgizi lo ‘traecvano probabilmente -dall’ Etiopia , -0 da -qualche

f\ltra contrada -centrale dell’Aflkica ; ¢ doveano farne gi‘andisshnd _

uso , se ne dobbiamo - giudicare dalla quantitd de'lavori &’ ogui ge-
nere, che ne pos:xedc il regio musco to: Amsc. Nessuno di queshi
lavori mostra di essere stato altre volte mtxeramcme -colorito o
dipinto’, ‘come ‘lo -erano pcr solito le casse, gli- -ornati ¢ le- ﬁnure
fatte - disicomoro o di altri legii di sostanza meno - dux‘a e rxstx‘etta,
percae quello essendo atto -a- pwhare un ‘buon ‘lustro , -risciva ‘su
perﬂuo ogni ulteriore abbéllimento. ‘La medesima. distinzione - ‘sembra
““che venisse fatta fra le opcrc di basalte, di gramto i pox‘ﬁdo,
‘di alabastro, e le altre ‘loro ~sculture fatte in pletrc pm rozze, &
dx natura meno soda ¢ cornpatta. e R -

6 7‘;"' .
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" 11 metro o cubﬂ.o regio di cui si tratta, tranne la parte di sotto,
vedesi tutto coperto di geronhﬁcx futagliati nel legno con mediocre

" diligenza ; contengono. questi la sohta Iemenda ﬁmer'\lc in favore

del defunto sacerdote Amencmopl, sacro scrittore, nella tomba:

" del quale questo” prezioso monumento fu ritrovato, sui colh attigai
" all’ antica Menfi. Vi si vedono inoltre due maniere i divigiont

mensurali distinte con numeri geroglifici, sopra ciascuno de’ quali

S8 rappresentato il simbolo declla divinitd emznana che gli corrispon-

deva; fra quesu il sunbolo del Sole occupa il primo Iuono, quindi
Gom, ec. T : :
.+ Ma, cid che plu xmporta, questo metro porta seco m:nxstrata la"

- propria data nella leggenda reale del Faraone Oro, ottavo Re della

diciottesima dinastia, il quale priucipid aregnare sull’Egitto cento
cinquantaquattro anni prima del graride Ramesses o Sesostri. Se-

" condo i computi dello storico Manctone, (presso Lusebio. Ldit. |
" Mediol. 1818.) il regno di questo conquistatore comincid mille tre-

cento cinquant’ anni avanti 1’ era volgare; ovvero, seguendo altri
computi appoggiati all’ autoritd degli antichi astronomi, anche pitt ~
d'un secolo prima di quel tempo, cio¢ mille quattrocento settans
tatre anni avanti I era suddetta. L’ etd del nostro cubito non sard
dunque minore di tre mila quattrocento ¢ pilt anuni. La qual cosa
pare impossibile a prima vista se si considera lo stato di sua con:
servazione , che & tale da non potersi quasi desiderar maggiore,
Né qui v'ha luogo sicuramente a rinovare, contro 1’ antichith dj

- quest’ umile regoletto, le difficoltd ‘che si muovono ogni giorno

intorno all’ epoca delle statue, e degli altri maggiori monumenti

egiziani, cioé a dire, che possono questi essere stati innalzati o :
scolpiti in tempi molto posteriori all’ esistenza delle persone ricor-
date da quelli per onorarne la memoria. §Ora, io dico, se un’cpoca ..
sl remota non si pud contrastare ad un fragile pezzo di legno,
come , in pari circostanze, potremo noi ragionevolmente ricusarla

. a tanti robustissimi monumenti di granito, di basalte e di altri

tali macigni fatti per resistere alle ingiurie di cento secoli?
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perclu, i monumenti di (mﬂlle prime dinastie, come lo attesta esli
stesso (Cron. Euseb. c. 21. §. 1.), essendo stati distrutti nell'inva-
sione de' Pastori, egli non ha. potuto tramandarci che le mendaci
croniche de’ sacerdoti, e le csagerate tradiziont popolari sull’anti-
chith -della sua nazione; alle quali, forse, egli stesso non dava
maggior fede che non ne pres'tasse di poi Tito Livio: alle portentose
origini del popolo romano, quando le esponeva con tanta elegenza,
ed avvertiva con mirabile ingenuitd che quei fatti-si narravano da
Yi: Pocticis magis decora fabulis quam incorruptis rerum gestarum
monrumentis . .. Datur hacc wenia antiquitaté ut, miscendo humana
divinis , primordia urbium angustiora /aczat Liv. Dec. 1. ¢ 1.
‘Ma per altra parte io son di parere che Manctone $'abbia a
considerare come verace e¢ diligente scrittore nclle storie che cl

ha lasciate delle. etd susseguenti, le guali egli ha potuto leggere

€ riscontrare facdmente sul monumeuti conterx‘poranel, non pochl_
de’ quali sussistono anche oggidi, e fanno fede . della sincerita de’

suoi computi e delle sue narrazioni. Fra questi tiene il primo luogo.
I'inestimabile tavola gencalogica del Re Sesostri, o piuttosio del
suo antenato il secondo Ramesses, la quale sussiste tuttora fra le
ruine del palazzo &’ Abydos; vengono dopo. gli avanzi dell’ antica
Tebe , e finalmente. i monumenti della cosl detta diciottesima dina-

stia, e delle seguenti, i quali sono in si gran numero in questa
Reale collezione, e.tutti depongono in favare di quello secrittore. .,

[ fxcc. 10. E appena da credersi la quan\tit:‘x della tela che glk:
Egiziani impiegavano nello imbalsamare 1 loro defunti: In una delle, :
nummie sfasciate due anni sono in Parigi dal celebre viaggiatore.

g. Cailliaud si sono trovati da trecento ottanta metri di tela 5. vidotti,
n. tante striscie di due o tre pollici di larghezza, e da dugencin=
manta in trecento metri quadrati di altra tela 51 qualx equwalaono

ben 2800 piedi parigini similmente quadrati. o

Di queste tele sepolcrali non poche sono di cotone, ma Ia mag-

«or-parte & & lino di vario tessuto e qualitd, e per solito assai;

~

Lo




.

- 49
ben conservate. Ne abblamo in questo R. musco dic quelle tuttora
in st buon essere da non potersi lacerare scnza stento. Si Iace\ano
talyolta a.bella posta per uso degli imbalsamatori, ed:allora erane
tessute a foggia di bende, ova pik larghe ora piu strette nella stessa.
loro lunghezza,. affinch¢ potessero mc‘fho adattarsi alle dxverse paru
de’ cadavcu che con esse si dovevano fasciave.

- Quando poi si- destinavano a servire di coperta esteriore alle
mummie gid fasciate, si spalinavano in prima con una mestica di
gesso sulla quale si dipingevane poi col pennello .que'medesimi em-
blemi che vediamo sulle casse delle’ mummie stesse. Oppure erano
ornate di simboli e figare a pid ‘colori con un particolare artifizio, -
che a ben esaminarlo si ‘conosce facilménte non essere stato altra
cosa che la stampa in legno, che noi usiamo tuttavia per improntare
le nostre tele. Dicosi stampati ve n’hanno alcuni pezzi in questa”

R. collezione ; tolti ad una mummia di antichissima data, sui quali

vedonsi alcnm di quc erossolant ornamenti “di palme, ¢he in Oriente
sono anche ogguh comuuissimi sut tessuti ad usor di vestimenta.'

Lcco dungue P arte dello stampare le tele essere di un’ origine
assai pidt remota clie facilmente won si crederebbe. -+ o -

[

- g facc. 11. Anche in Italia ne’ pit antichi tem‘pi st. coriosceva °

I"uso d incoronare i defunti prima di chiuderli nelle tombe. Ri-

flettendo su questo fatto, non posso ricordare senza rammarico
quella ghirlanda d’ore, di squisito lavoro; con iscrizione in lingua .-

osca, Ia quale trovata, non sona che pochi lustri, in un sepolcro
nel regno di- Napoli, c})be appena tempo di essere conosciuta m
falia che fu portata in Germania con molte altre cose umche,

preziosissime, le quali now’ rxvedx‘anno forse ‘mad px& }.a loro tex‘ra i

v

natale. i : PP T

L P

- k. face. 13. In Egitto, ed in- gran parte dellAsia questo bitume
faceva’ anticamente "I’ uffizio della - pece, che i popoli: settentrio-
nali traevano, ¢ traggono ancora; dalle pxame resinose. Con esso gli-
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- Egiziani soleano intonacare tulto cid che loro f)l‘en1e\'a hmggiormenté )
di preservare dall’aria ambiente , dall’ umido, e dagli insctii. Per-
cid spesso si trovano cosi spalmate le tcle che servono di coperta
ai papiri, gli scarabei sepolerali, gli amuleti indorati, ed alire cose

. assal, di cui non mancano esempi in questo regio gabinetto. -

11 bitume giudaico ¢ un minerale che facdmcntc st quaglia al
-fuoco', ma non' si dissolve nell’ alcool come vi si sciolgono gene-

, r'dmcnte tutte le altre sostanze resinose. Questo fa si che riescé
malagevole assai il levarlo via dalle cose che non possono esporst
ad un troppo forte calore. Si potrd perd in questi casi aver ri-
corso all’ etere sullorico che lo discioglierd benissimo all’ uopo.

Di questa sostanza si f'mcva uso ﬂl.mdxcsuno dagli Egiziani nella
preparazione delle mummie, sia mxettandola squanhata nelle loro-
viscere, come per impegolarle esternamente; cid che- tante volte ho_

, avuto occasione -di osservare. Con tutto cid Erodots (6. 1. n.° 86.);
descrivendo i metodi coi quali ei dice che s’ imbalsamavano i ca-.

* daveri presso quel popolo, non fa punto menzione di questa bi:
tumé si comune ed opportuno a quel bisogno. E né pure & vero
cid ch’egli asserisco, che le maniere di condizionare le mummie
fosscro tre solamente.. Si ¢ wolto discorso poco fa di una mummia

~ voluminosissima portata a I’armx dal sm Cailliaud, nella q\mle non’
fu quasi trovata altra cosa fuoxche della segatura d1 legno collocata
con molta arte tra le sue fasce. Ed in questo museo ve. n’ erano
alcune in cui i}l nudo scheletro fu trovato- involte scmphccmentc‘
nel fango del Nilo, e poi fasciato' con molta tela nella solita: ma-

‘niera. ‘Altre ve n’hanno pure’ nella 'prcpai‘azione delle quali ¢ cosa

: _evidénte che farono in copia adoperati dei sali di natura delique-
scente , poiché diventano umide, e si rendono flessibili ogni qual
“volta sono tenute in Iu'oghi meno asciutti : ma esposte al sole ri-
tornano alla sodezza loro ordinaria; come io stesso nc ho fatto pid -
“volte I’ esperimento. Di qui ¢ nata probabilmente I’ opinione di chi -
crede che i cadaveri egiziani imbalsamati, anche dopo un’esistenza
di venti o trenta secoli, ed un soggiorno di pidt anni in’ questi

.
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. wostri climi, sieno tuttavia sottoposti a putrefarsi. Abbiamo in’quasi

tatti i musei d’ Europa, ma nel nostro principalingnte , moltissimi -

- esempi in contrario, che c¢i debbano rendere sicuri copntro um si-

fatto timore, in qualunque maniera possano essere stati da prin-

- cipio preparati . quei cadaveri. To stesso posso citarne un esempio

kY

N

domestico , quello cio¢ di una mummia portata dall’ Egitto, sono

ormai seltant’ auni, dall’ Ab. Giulio Cordero mio pro-zio, nel ri-

‘torno dai suoi eruditi viaggi nel Levante - e nell'Affrica, la quale,
comeché non siasi mai adoperata alcuna cautela nel custodirla, non
ha perd dato finora alcun segno di deterioramento, o di dissoluzione. -
i.-facc. 13. Sembra fuor di dubbio che lo stato stazionario in
cui sono, rimaste per lo spazio di.circa trenta sccoli .le arti del
. ) . . . PRI .y o
disegno, e specialmente le figurative presso gli Egizi, pilt che da

“altra causa s’abbia a ripetere dalle loro massime religiose, e dalla

venerazione che serbavano per gli esempi de’ loro antenati. Né st -

. potrebbere rendere in altro modo ragione di una tale singolariti,

anzi di una si manifesta contradizione presso quel popolo d’altronde
ingegnosissimo. Ma I’ autoritd di Platone, autore contemporanco ,
che fu in Egitto quattro sccoli prima dell’era volgare, toglic ogui
dubbio . sopra di ¢id; ecco come quel sommo filosofo si esprime
nel dialogo secondo sulle leggi, parlande delle cose musicali, ossia
di.wtti gli esercizi dipendenu dall’ inspirazione delle I\Iusc; e in - .
generale di tutte le arti presso gli Egiziani: I Egitto quali, e
come debbano essere queste cose & stato du loro stabilito ne'libri
sacri; cosiché né ai pittori, né agli altri artcfici o d&i figura, o

di qualunque aliro lavoro od artificio , era permesso d introdurre
alcuna cosa nuova, diversa da quelle cosi stabzlcte né pure era

lecito d’imaginarne altre fuorché quelle del paese; e la medeszma
cosa si mantiene ancfze oggi tanlo in queste arti, quanio, in tutte

le cose dcpendent: dalle Muse. ( Plat. Op. omn. vol. vur pag. 63.
edxt Bxp )~

Esammando io pero le dxverse opere de«h arteﬁcx egiziani tanto

\
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di pittdra -comc di scultura , ‘ho avuto luogo dl fare le- senucnu

* osscrvazioni che non mi paiono affatto prive di fouuamcmo. ;

® ITo veduto che melle figure degli animali, ed in quelle altre

- cose sulle quali non § estendeva I"impero della legge, o la forza

dell’ uso ; gli Egiziani sogliono mostrarsi migliori maestri- che non
sono comuncmente nelle loro figure di forma wmana.

2. Che ‘talvolta, quando melle loro .statue hanno voluto rappre-
sentare 1 vero, le ‘teste superavano di gran lunga in .macstria di
favoro, ¢d in bellezza di contorni il rimanente -della figura, che
per sohto non si scosta da quello stile rigido .ed imperfetto di con-
venzione, che fu tanto famigliare ai loro scultori. La statua colos-
sale del Re Meride che fa si bella mostra di sé ju questa colle~

‘zione , ¢ il pilt- bel ‘modello ch’io m’ abbia mai veduLo di- qucsl.a

maniera di modellare, e- scolp.xe le figure. - '

3.° Ma che quando era mestieri dipartirsi- da quelle forme di
convenzione , e trattdggiare nelle figure umane la>natura in tutta
la ‘sua veritd,igli Egiziani sapevano -dar buon 'saggio ‘di se 'stes.\si.,
¢ far vedere di ché fossero capaci anch’essi nell”esercizio delle
arti- dipendenti dal disegno.. Esempio insigne di‘questa veritd ‘¢ nel
museo di 'S. M. il Re nostro Signore un simulacro-del gran Seso-
stri, sedente, scolpito-in :un . granito :bigio - che tende al nero , al-

.quanto pil alto*del :naturale , e ‘munito del propno ‘nome, € lco-

:gende 3 nel qual: simulacro “sonosenza dabbio’ conformi al vero cd
 lineamenti della sua fisonomia., ed:il ‘regile suo'modo “di vestire.
La’ testa, 'le braceia, i:piedi, ‘e quasi ogni aItro particolare -in quella
statua, non -ostante la (ualitd della‘pxetra ‘vetrina e ‘durissima ,
sono condotti-con tanta intelligenza di anatomia, con si’belle pro-
porziori di pa‘rtx, con’un lavoro sl finito, cost vicino alla perﬂ,zxone
dell’ arte:, ‘e nel tempo stesso ‘in uno - stile" sempre ’tutto egiziano,
che'reca~meravxgha-c0the tm*opera’ si-stupenda ‘possa esser aite-
rioread ogni-principio di civilld, e d*arte:nella Grecia, e Preceda
di quasi tre secoli la guerra di Troia. Questo monumento, che si
pud risguardare fin ¢qui-come il capo lavoro délla statuaria egiziana,
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-arrivd tuttd in pezzi dall'Egitto, cosi ridotto’ alire volte dalla. vio:
lenza di qualche ‘incendio ; ora io mi dd vanto di averlo restituito;

quasi. nella pnmxera sua integritd ;- all’ '1mmn‘azxone degli Eruditi,
ed all’ amore dei cultori- delle buone aru, in modo da fu‘ dnmem

ticare le sue antiche rauine. -

Quando si volesse pur trovare qualche difetto in questa statua

stupenda , si potrd rimproverare allo scultore di aver troppo allun:
gate le falangi delle dita’, ¢ di aver situate le orecchie, perfettas

mente d’gltronde lavorate, alquanto pilt in alto di quello che pare
dovrebbero essére. Ma noi vediamo che questa particolariti & cos

mune, senza distinzione , a tutte le statue cgiziane, sieno elleno

favorate semplicemente di maniera, ovvero secondo le resole mi-’
4 pleen ’ _ s ,
gliori dell’ arte. $Non potvebbesi dire, per sorte, che quella fossé

la vera imitazione della natura qual si mostrava allora in quelle

. contrade?

2 Che nclla pratica della pittura pare che eli Eeizi non sieno.
P P P S 5

mai andatt ‘d’ un pari passo come nelle altre arti sorvelle; si di:
rebbe anzi che non abbiano mai oltrepassata 1’ infanzia dell’ arte.
Ma ora noi difficilmente possiamo dar giudizio sopra di cxo, perché
i soli’ dipinti -egiziani che ei sono rimasii sono quelli de’ scpolcm, :

i quali, anzxchc vere pitture, vogliono -essere considérati come

- parti accessorie della. scrittura sacra, e quindi come pure opere di

R

maniera, eseguite piuttosto dagli ierogrammati o sacri scrivani, -

“che da veri pittori, 1" esistenza de’ quali in Lgitto non saprei dive
p! t

se sia mal stata ben dimostrata’ da alcun documento. Ne xo accont
sentird certamente allo Schow -che fosse dxpmtore nel senso pro-

prio di questo vocabolo, quel suo: £ng youdeds, Belles pictor;

che nel papiro. borwxano vediamo impiegare vilmente la momata

come semplxce opra nell’ escavazione d’un fosso a‘ Tolemaude -cons -

fuso coi servi, e con altra gente & mﬁma condiziéne.
Veramente se sl avesse a gnudxcare del valore denh Egiziani
nell’ arte del dxpmf*ere dalle sole.fi igure rmdamente contornate che

vediamo sulle wrne delle loro mummxe . 6 -sulle tavole ‘e casselte . "

3
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.scpolcrah, converrebbe credere chc presso di loro non foss¢ notizia -

alcuna n¢ della prospettiva, né dello scor¢iare, n¢ del chiaroscuro.
Dobbiamo perd andare molto-a rilento nel dar ‘questo giudizio,

perché sui papiri di questa R. collezione non mancano -alcuni saggt

di vera pittura , dove i colori digradati.si vedono sfumare, ¢ fon«
dersi insieme con assai buon garbo..Si pud quindi ragionevolmente
supporre che anche in quest’arte, quando n’era mestieri, molto.
pit in 1a s’ estendesse il loro sapere ; essendo cosa assai difliciie a
coml)reridex'si come un popolo che fu.capace di tante operc pro-
digiose; nella sola arte del dip'm"cre sia rimasto ncll’infima medio-
critd, e stazionario per venti ¢ pilt secoli. .

Della scultura architettonica e di 'decorazione’, all’ mcontro, della.
plastxca , € dell’arte fusoria, oltre i monumenti scpolerali, si sono
conservate moltissime altre opere . d’ ogni genere, " cio¢ figure di
animali, ornati, armi, strumenti, utensili cc., le quali opere ma-

~ pifestano abbastanza che .in quesie arli rimaneva agli artefici -assat

pit di libertd.che non nell’esercizio della statuaria, e deila pittura,

- potendosi quelle pit frequentemente esercitare in lavori destinati
‘agli usi domestici, affatto indipendenti dalle leggi, e dalla religione.

‘Anche nella statuaria, paragonandone i monumenti delle diverse

_eld, st ravvisano chiaramente, nel suo proprio stile, i periodi dello
‘splendore, e quelli della decadenza, a seconda delle vicende pros-

pere od avverse della nazione. Nulla- perd si pud dire con cer-
tezza intorno al wvalore delle sue prime opere, perch«. nessuna di
esse-¢& glunta fino a noi.. Le pitt antiche sculture egiziane che si
conoscono , segnano gid per poco I'apice della maestria cui pote

' elevarsi quell’ arte sulle. sponde del Nilo. Tale & la statua del Re

Osxmandxa , che-forma uno de’ pilt belli ornamenti di (uesto regio ’
museo. In questo colosso perd le estremitd inferiori non stanno in
proporzione colle altre parti della ﬁaura come ho gid altrove no-
tato, Questo errore mon’si dee gid attmbuxre all'ignoranza dell'ar-

_teﬁce , che ha dato. si buona prova di sé¢ nel rimanente’ dell opera:

ma st bene all asprezza della pietra 1rxrtollerante di staqgamcntn, e

e
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ad un soverchxo timore di rendere ¢uel monumento, ‘destinato alla:

PCl‘pctultd, meno robusto e durevole verso la base, assotunhan-’

done maggiormente le gambe, e staccandole alfatto c’.a,ambedue glt
obelischi, come savebbe $tato mestieri quando “si avesse voluto ri-
durle alla giusta misarda. Nel che mi-pare di scorgere uno de’ ca-
ratteri propri -delle arti non giunte ancora alla loro maturiii, vorrho

.dire la mancanza del necessario ardimento nell’esecuzione de’ par-

ticolari nelle opere grandi e malagevoli; la qual cosa hcmssxmo st

: admce coll’ etk di quel monumento.

1 epoca migliore delle arti egiziane, e della scultura pm‘ticolar-
mente, si dee cercare nei secoli dei Faraoni'che vennero-dopo
I'intiero sgombramento de’ Pastori, sotto i Monarchi della diciot-
tesima e dxcmnovesxma dinastia. Nulla in fatti si pud vedere di pitt -
perfetto , 1x QuEsTo .sTILE, che la statua di Amenophis I, fondatore
delle mentovate dinastie, e quelle de’suoi successori Thutmosis I,

. Thutrmosis 1, Amenophis 11, Oro ec., ma soprattutto il gid men-

tovato simulacro del gran Sesostri, che fanno parte di questa Reale
collezione; e lo stesso si pud dire della supposta Iside del Campi-
doglio, che & probakilmente - Ia ﬁ~ura ~d’una prmcxpessa egxzxana
di que’ medesimi tempi. - o :
- Dopo. le barbare devastazioni oper:ite in tutto Egitto per co-
mando di Cambise, il genio-delle arti, sotto I'impero de’suoi suc-
cessori, cadde nell’avvilimento in un colla gloria di qliella’ con-
rrada; né valsero di poi a restituirlo nello stato prumero né gl
ttimi esemplari de’ Greei , né. quelli’ de’ Romani. S ’
~Generalmente” parlando, le sculture che ci rimangono di quex
ecoli di straniera dominazione, benché riwaggane gid alquanto dal .
reco stile, manifestano perd anzi I epoca della decadenza e délla:
wruzione dell’ antica maniera egiziana, che quella. del suo raffi-:
mmento - e della sua perfezmne » come dopo Winckelmann si & -
eduto da molti, . , : -t .
Senza parlare di parecchi altn monumenti di questo museo, che ..
uo pure di quella etd, col mezzo de’ quali potrei avvalorare, e-

P
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. dare autoritd; al mio parere, io proporrd -in esempid Ia sola nosira,

lapide bilingue -che i degeneri Tcbani, ai tempi dell'ultima Cleopatra.
e, di Tolomeo Cesare figlio di lei, vollero collocare mel loro maggior
tempio , quello detto ora di Karnac, per. onorare la memovia di.

~un loro benemerito magistrato. Si giovarono percid di un antico
-cippo .gid dedicato alle principali diviniti della Tcbaide, Ammone, -

¢..Mandu-Ri, ed intagliato con molta diligenza ne’ migliori tempi

© . dell’arte ; ‘e radendo dalla sua superficie, alla manlera de’ pa-
~ limpsesti, e quelle figure che rxion faccvano al loro intento, e I'an-®

tica scrittura geroglifica, della quale si vedono tuttora le tracce,

~vi sostituirono. altre iscrizioni, cd alire figure scolpite sullo stile

d’ allora. La rozzezza di qucsti secondi intagli, e lo stile accurate

_de’ pilt vetusti gxovano a fare in ‘qualche modo palese il axﬂ‘cxemc

stato delle arti nelle due ‘eti.. ,
_Questo slesso monumento ci fa ancora vedere come in tutt i
tempi, ed in tutti i luoghi gli vomini trovarono epportuno di con=

'vertire nei loro bisogni le opére dei loro antecessori. Cosi i pil

antichi edifizi 'di Tebe, e lo stesso gran terapio di Karnac, vedonsi
anch”oggi costrutti con materiall che aveano gid fatto parte di pitt’
antichi edifizi , anteriori- probubilmente alle ruine dei Re Pastori.
Cosi i Romani resero magnifica la loro citta cogli obelischi, ed altri -
monumenti delle pitt celebri dinastie dcll’onLLo , ‘e colle spo"he
della Grécxa e dell’Asia. Il gran Costantino, in tempivméno da noi
rimoti jonalzava nuovi tcwph al vero Dio colle ruine di quelli .
del gentilesimo. I Goti, e gli architetti italiani ‘de’ bassi tempi non -
adoprax‘bno nella fahbyrica degh scorretti loro edifizi altri marmi, ed -
altre colonne .clie qdellé delle eti precedenti; ed a mol pure xen
dispiace talvolta far tisparmio d’opera e di danaro, rovinando- gli
avanziivenerandi ‘dell’ antichitd, per impiegarli nelle meschme co- .

struzioni de’ nostri ‘giorni. (r).

-

* (1) Non' sono ‘passati ¢he ‘pockii Tustri ‘dacclié sdlle sponde ‘del 'mar Titreno torreggiava
ancora sobusta ¢ ben comservata upapiccola fortezza, 'innalzata nell*inno 2171, dii Consoli
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- J. face. 366. Questo vezzo, tuttochd prezioso assai, & pur uno

degli esemplari men belli che abbiamo in questo museo dell’eccel-

Ienza degli autichi Egiziani nell’arte di fare gli smalti, ossia i vetri
colorati, Quel popolo chg, dai tempi anteriori ad ogui memoria fino
alla sua estinzione, pare che abbia fatti si pochi passi nell’arte del

~ dipingere , quel popolo stcsso portd- tant’ oltre la maestria nel la-

vorare' il vetro, e nel tingerlo in pid colori, ora uniti ora screziati,
da far arrossire - nel paragone 'i moderni artefici, ricchi di tanta
scienza naturale, e chimica dotirina. Tutti i gabinetti abbondane |
di simili lavori-egiziani, nessuno possiede perd, come il nostro," -

una leggenda sepolcrale geroglifica quasi intiera seritta sopra un

legno affricane durissimo con opera di musaico in rilievo, fatta
con pezzetti di smalto d’ ogni colore perfettamente commessi, ¢
talvolta minutissimi. La diligenza e la finezza del lavoro, & la vi- -
vacitd de’ colori sono talt’ da non temer il confronto coi musaici
piit belli antichi e moderni che conosciamo. ‘ :

. Fra le- opere di vetro di questo stesso musco Sono pur degni di
nolta considerazione alcuni piccoli specchi fatti di cristallo sottis
issimo, -spalmato da uha parte <on una vera amalgama metallica ’
mali 1i abbiamo woi- di' presente. Uno di que sPecclnettx, quasi
slesse dar prova, e togliere- ogni dubbio sulla sua origine, sta
castrato in un disco che una pxccola statua di lavozo egxzmno
ne nelle sue mani. g

La maniera di preparare gh speecln come 1i usiamo noi, era

nque .conosciuta dagli Amtichi; né sono lontano dal credere che

se egualmente nota in Grecia ed in Italia, come lo era presso -

i Egiziani;. e se gli Etruschi, i Greci ed i Romani avessero.

to il clima della Tebaide, e sepoleri’ edificati colla stessa dili- -
za che quelli ‘dell’Egitto, sicuramente anche-di -quelle nazioni .

lomune di Lucea; moddllo rerissimo dell’ architettura militare -di gue’ tompi. Io ) he
ta géttare -al suolo, ne’ passati giorni del disordine, per giovarsi del miscro pictrame
i ‘era‘codtrutta. Per buosa ‘sorte- gmmx sncora o tcmpo ger lc'rarne la ymm chs v

pmnn,puslo-dxm DT il , o :
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¢l sarebbero ‘rimasti non pocln dl si fatti mobnh s adoperatx in tuttl ‘

i tempx e da ogm grado di persone.

+ Gli. Egiziani conoscevano pure il modo d'i intarsiar 1’ oro alla ge-
‘mina unegli altri metalli; come praticavano gl’Itaham ne'secbli ora
scorsi, € come sn fa- tuttora in Oriente. Non i 1gnoravano ncppure

-1 arte di lavorare ik corallo né quella di far la porcellana ; un

numero grandxssxmo di scarabei, d’idoli, statuette, e di altri simili
piccoli ‘'monumenti, - tutti coperti di smalti bellissimi, alcuni dei
quali anteriori d’etd alla stessa diciottesima dinastia, sono fatti di
quest’ ultima sostanza. Sapevano al par di noi dipingere 'di smalto

fiori, figure, ed altre cose sopra i metalli, e sopra le terre cotte; e
" le vernici, con cui solevino smaltare le loro stoviglie, e le figuline

sepolcrali, possono star-a fronte delle migliori opere. modeme in’
tal ‘genere. Di tutte queste cose , che ciascuno potrd verificare se’
sieno conformi al mio. dire, abblamo in questo gabinetto buon

" numero di mostre, e di esemplari, su alcuni de’quali vedonsi re~

.mstrate delle epoche di trenta, o trentacmque -secoli scorsi. -

- 1. face. 14. Tu quanto agli scarabei , alle l'oro‘ diversé categox:ie ’
‘ed all’uso cui erano probabilmente destinati in Egitto sotto il do-
minio de’ Faraoni, quello cioé¢ di supplire alla moneta, veggasi la

. mia lettera al ch. sig. Cav. G.B. Vermiglioli , Professore di Archeo-
. logia nell Umversxté di_Perugia. Tormo 15 gexmaxo 1825 RIEA

’
’

m. facc. 16 Nella moltitudine de’ sarcofa«i di munimie'che sdno‘

~in’ questo regio museo egiziano, tre soli io ne conosco dal quali

la regola qui da me generalmente enunziata riceva eccettuazione ,

o poxche sopra di’essi si vede registrato, oltre il nome della’ madre

~'del defunto, anche quello del suo genitore. - -

.-Uno di questi sarcofagi ¢ quello pregiatissimo  del reglo seri=

fvano Scebamone figlio di Thuthmes e di Seamone, di gid mento- - .
‘vaté alla nota & l’ altro & il coperchxo della cassa mortuale di .
un sacerdote del tempxo d Ammone in Tebe 11 terzo & un’wrna "

: R
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grandissima di basalte, che per la sua stupenda conservazione, la

sua integritd , la raritd della pietra e la precisione degl’ intagli &

‘meritamente tenuta per una delle cose pilt belle che si conoscono in-
. questo genere. La sua forma ¢ quella ordinaria delle mummic egi-
- ziane ‘fatta sui contorni del corpo umano; le sue dimensioni sono

le seguenti: ¢ lungo metri 2,39, ossia piedi parigini 7. 2; ¢ largo
. metri 0,77,. o piedi 2. 4; ed & alto; insieme col suo 00pcrchio,

metri 0,85, ossia piedi 2. g. La sua leggenda, che & scritta in
~ belissimi caratten geroglifici, e copre in parte le due facciate. di

/

/  sacro-scrittore , ¢ ..... del gran tempio di Buto, nella cittd che

avea nome da quella dea nel basso Egitto, detta Letopoh dai Greci.

11 nome di quel defunto , -qual si le ge sul fine d’ ogni linea per-

pendlcolare-dl quella leggenda, era: Orsec ; quello di sua madre, _

posto sulla parte sinistra del detto coperchio, ‘era Ortaut figlia di
Netbuto; ed Aufre quello del padre a destra. Sono debitore della

- notizia di questi nomi alla gentilezza del sig. Champollion. Proba-
bilmente questo prezioso monumento . fu estratto dagli antichi ipogei/‘;

di Menfi, poco distanti dalla mentovata cittd di Buto. - - e

.

'n: face. rg. L’ autorith de’ monumenti contempoxanex dee _pre-
valere su quella degli scrxtton, e dello stesso Diodoro di chxha s
il quale notd che: Gli Egiziani consideravano il solo padre come
autore della vita , dicendo che la madre non somministrava alla
prole altra cosa ' fuorché il ricovero e U alimento. No%o» & cUoéuu
TaY 'yew,..,evmv ua‘u.zgouaw, eid’ av & apyupmwrou paTEds . 7ew¢9‘a not=
Sa)‘ou Yap Umeckiipast vov marépa pévov aitiey evon Tig yevécews, iy 04

}Aﬂ'epa rpaqmv rat xmpav zap;xea%m 74 ﬁpeggt. ond. ch. Btbl I S. 80. .

. o.‘fadc.. 19 Questé mahusoritto, l’illustrazione del quale fu pu-
blicata ;in Roma nell’anno 1787, era, trent’ anni . or sono , il. solo

% . L " ) x
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. N ‘ B ‘ - '59-

"« ‘quell’urna, ¢’ insegna che in essa stava altre volte deposto un -

papu'o egiziano che si conoscesse in Europa. (V Schow Clz. pap A

.
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borg. p. xxi.); ora ne contiamo poco meno di dugento d'ogni gran-

. ,
' . -

dezza , scrittura e conservazione in questa sola Reale collezione
torinese. Questi preziosi documenti si possono dividere in diverse
categorie a seconda della lingua, e dei differenti. segni o caratteri

icon cui sono scritti; le quali catenome io riduco al numero di dicci ’

e sono le scguenti: , ,
R Papm scpolcrah scntu in lingua ‘egiziana con segni gerogli-

5 ﬁm, questa categoria ¢ la pitt numerosa d0po la seguente; per lo

pidl ‘questi manuscritti souo rotolati, e le loro sorxtture dxsposte in
«colonne verticali e paralelle fra loro. : ‘

Papm sepolcrali, per lo pid rotolati come I precedentx , ma

scritti in caratteri ieratici, i (uali hanno comune la lingua coi pa-

Ppiri g "Cl‘O"llﬁCl ma ne dilferiscono - per la forma matenale della

serittura, ¢ per la direzione' delle loro linee, che sono -scmpre
rorizzontali, e continuate da destra a ‘sinistra di chi scrive.

- Queste due categorie appartengono unicamente alla religione, ed

ai 'sepoleri, e, tranne alcuni pochi della categoria seguente, non

“contengono altra cosa se non che le preci, e le lodi che si offer-":

vano ai numi in favore dei defunti, nella tomba, e tra le fascia-
. ture de’ quali erano riposti. Nei.pil estesi si trova I intiero ri-

‘ tuale funereo degh Egiziani, vale a dire-il complesso delle precl -
" suddette, per vamet:l . per numero mﬁmte, diviso in tre gran

paru. Due o tre soli dn qucstx immensi rotoli sono stati portatl
_ finora -in Europa, per quanto ¢ a mia nolizia, .¢ sono in questy
regio -babmetto (Vedl la mota x). Fra quelli che si conoscono al-

-trove, il maggiore ¢ quello del museo di Parigi, gid -publicato
nella grande Descrizione dell’ Egitto ; il quale, bench’é sia lungo |

eirca dieci maetri, con. tutto ¢id .non raccluude che una sola partc

‘intiera delle tre principali  che compongono I’ anzidetto rituale , -
‘con  qualche frammento delle altre due. Tutti gli altri minori ro-
~ toli di queste due categorie, che sono stati esaminati finora, non

contengono parimente che porzioni pm o meno estese del muale
medesxmo a seconda della loro ampiezza.” L‘ qu:mtunque le preci
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_Sieno - sempre le stesse sl negli uni che negli aim, tutti questi ma-
nuscritti non lasciatio perd- dl essere preziosi, e utilissimi per lo

studio * delle scritture egiziaue, a motivo delle contmue vammu

che tutti presentano e ne’ caratteri e nelle frasi, - . - Ly
La. maggior parte dei monumentn papxracex appartenenu alle

due mentovate categorie mostransi ornati di scene e figure dn'erse,“'

altre  dipinte . a: colom, altre delineate a semplici contorni: ma
tutte ,sempre risguardanti od i futuri, eventi de’ trapassati, od il
~ passagg gio delle anime da questa all’ altra vita, o finalmente le ‘di-

Vinitd, nominate in quclle preghicre. Que’manuscritti si grandi che.

piccoli si vcndevano gid belli ‘e preparati dai’ sacerdoti 1crogram-

- mati, o dagli amanuensi; al compratore, non rimaneva pia altr

pensiero che quello di scrivere il nome. del defunto negli. spazi la-‘
sciati vugti .a questo fine: ma non & cosa rara il vedexe qucl nome_
dunenncaw e gli spazi tuttora in bianco. . . e

: 3.* Papiri non rotolati , anzi di forma schiacciata ;. scritti in bei.
carattem ieratici ,, e distinti sempre col nome di uno, o di pitt So- .

vrani dell’ Egitto, i quah possono percid aver nome ‘di pqpm sto- =

rici. Dl questl rari e- pI‘CAIOSl documerm ve; n ha cu:ca una - ven-

tina in questo regio gabinetto; né so bene se finora ne sicno stati

oF

_osservati altrove dex somiglianti. Per quanto . pare quesh pregevoli -

manuscntu non avendo relazxone alcuna coi defunti, si pud cre-
dere che in_origine abbiano fatto parte di qualche archxvxo o pu-:

Dblico, o privato, ma chmposcna » a fine di custodirli- con maggior.

cautela , 0 per .altra igngta ragione, sieno stati riposti ne sc:polcn.‘

" Tutti sono. pit 0. meno laceri, e mnl;r;clottt, -perché’ furono da -

principio piegati, e non rotolati, come generalmente  si praticava

"coi papiri funerali; e per la maggior parte presentano. ad:ogni-
tratto una si grande quantitd di cifre numerali, scritte per.lo pid ..

in rosso, essendo mero il rimanente della scrittura, che pare ab-
biano ad essere pluttosto registri, -0 conti-economici che diploe,
‘mi, od atd reali, per quanto contengano tutti - 11 nome di uno o,

dx pu‘x Monarchx della dxcxottesuna, della dxcnnovesxma dmastna, :
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principatmeiite* di Meride «ch Sesosm y cogh ahni . dc loro Tegniy
ed altre -date': ctonolontche.‘ N S T N
i":Fra:questiifogli uno ve'n'ha ioltre ‘ogni-credere-singolare,, benchid

mancln quasi- per. ‘metd, -¢-sia andh’ esso -assai: malconmo‘ 'Vedcsx

quivi’ d&segnata ‘con’ moltlssxma dlhgenza la pianta ‘geometrica di
" un vasto ipoges non. diverso , ‘per la forma ela dlramazxone delle
" sue celle e vallene, da que sepolcrx soflerranei che' si vedono -con
. meraviglia si.ben conservati ancora ‘poco lungi - dalle ruine di Tebe,
nella -valle - detta delle tombe dei Re. Avendo io attentamente ‘pa~

~ ragonata questa pianta con.que’ Reali sepolcti; -quali 1i abbiamo
' disegnati nella grande Descrizione dell Egitto (Antig. vol. 1. pl.-77.

e 79, e vol. mu. deltesto’ a face. 182. e seg. Ediz. :in ‘8.°), mon
I'ho trovata conforme -con -alcuno di essi.- Solo in qualche ‘parte

_ pare- ‘che s assormgh alquanto "all’ ipogeo’ ¢he servi gid"-di tomba al - »

guarto Ramesses detto Mejamone, penultimo Re- della dinastia -di- -
clottesima ), - ed -avolo -del mentovato’ Sesostri. Questo -ipogeo -é il
quinto che ‘s’dncontra’ verso: levante in quell ormda angusta’ valle 3
“d’ altissime - rimembranze. - S : ;o
-Ma -soprattulto’ I' urria’ di forma ovale s che sul - nostro papiro -si
vede delineata quasi- nel mezzo ‘della mag gior sala di ‘quel laberinto

~ sotterraneo, mﬂcchmta a foggia di gramto rosso, -si mostra-in tutto

_simile all’ enorme sarcofa"o di ‘quel Monarca,che ¢ -parimente ‘di
-granito, ‘¢ rimane tuttavia nella camera centrale di quel suo:se«
- polero. ‘Anzi le tre figure' che nel papiro veggonsi rappresentate
~sul coperchio dell’urna, ciog “il Re" sotto forma di’ PhthaLSoc'ari
fra due divinitd ‘tutelari , forse Neith ed Iside , sono quclle s&esse ’
siccome gentilmente me’ ne fa sicuro il sig. Champollion; che sono

~ Scolpxte sul vero coperchio 'di-quel sarcofano, il quale coperchio

“essendo’ stato tolto di-1d' dall’ infelice viaggiatore Belzoni, si con-
serva ora nella cittd di-Cambridge » testimonio perenne della scon- |
s:ohata uniana rapacxta. Voglio: sperare che dalle molte scritture
T mfre numerah che accompamano questo nosbro dlseono ed oc‘,
cupano pure ‘una ‘gran parte ‘dellafacciata’ posteriove del ‘papire:;
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st potranno: un. giorno- ricavare:’ delle notizie® preziose: intorno: a
quell ipogeo:,. ed alle. misure: a: normas delle qualt. quella”pianta: &
stata: disegnata:. Ecco« danue:un vero studie d'architettura, cui non
si-pud negare  unletd di-circa tres mila.e dugentianni}gc;;purc y 1o
ripeterd:di nuovo:a cli non ¢:facile ad acconsentire: alla maravigliosa:
antichita .delle case: egiziane ,. questoi noui & né-uni colosson di gra-
njto-, né. una: statua du basalte:, ma. & un: foglio. sottilissimo: clie

uma poco: di acqua , od . ug insettor qtulunqug pote.va distraggere” ins
brev’ orai. : :

¢4 Papivk sepolcrah storx(n in camttem, ﬂcrof*hﬁcn Non pitt: dl
tre io ne conosco finora:in questa R..collwone,. e:50n0 monumenti.
raiissimi. ovangue. Uho- di. questt. & il granirituale: di cut- divd:al-
cune. cose: nella. nota segnente:. L’ alirg: & un«manuscritto: funerale
di molto minor estensione, quasi intierameate coperto. di figure;,.
fea:le quali. si.vede la:persona. defunta: stare in atto.di- adorazione
nnanzi: al:Re' Amenofis.I,. capo: dellas mentovata  diciottesima. di=+
wstiz Questo. grande- Monarca, quivi: abibastanza caratterizzato dals
ﬁ,orpx‘cnomc,.ea dalle divise Reali. di:cniié:fregiato, siede giudice:
el: Tartaro ;in: lnega: d} Osiride. . I1-terzo {omalinenter si distingue : pes.
ne: grandi: anollt Reah; ne® qualt abbiamo :ili nome: ed.xl prenomet
o figlie: di» Sesostris, il: settimo, Ramesses. . U
5.2 Dapiri- sepolerali, come: gli.antecedentiy. senzaz alcwma: serite:
ra ,. ma. cooertusolamente-dx scene: simbodicliec 0 religiose:.

6.» Papxr:»scmtu , come:i: pvecedenu, in lingua e»gxzmua , ma: com;
“atteri: volgari.

7:* Papiri- rotolati . come gh altri, ed-estralt.i' paﬁmemté* dall-e'*.:
wbe;, mai rimasti. affatto in bianco.. In. questo T regio: gahmetto»vev
sono. parecchi ,» uno- de” quali /assab grande.

B & Papirii cofti, vale-a dive scritti in linguas eglzxana, ma con.
. ' tteri grecz ; NIWNO., dlxquestl e antemore all‘ era.cristiana. ;. i .
*-Papitiiscritti.in . lingua grecas -~ . . o 7 '

: i manuscritii» di- ‘queste: ultime categorier, .con:: cpmlh del[mterza;.

-tenuti. pei. pil preziosi; . gontencndo. _per:solito..convenzioni fra:

e, . . e
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persone private’, contratti di vendita, quitanze, registri, memoric’
storiche, ed anche atti forensi; altre volte sono scrittuve di publica
o di privata. ammmlstrazxone > qual ¢ il papxro borgiano " illustrato
.dallo Schow;: oppure sono frammenti di cosé letterarie; come quel
canto_dell’ Iliade. trovato, non 'ha ‘guari, dal sig. Linant; o final-:
mente ‘codici’ religiosi seritti in lmgu'\ cofta ad uso degli ‘antichi-
cristiani in Egltto. Ma, per mala sorte, quamo ‘sono piit frcquenu
1 papiri sepolcrall, altrettanto questi sono pilt rari. Fra tutti; senza™

contaré i mentovati codici » ed un numero grandxssmmo dit fram-:
_ menti}, sono poclu pill- di trenta in (uesto regio gabmetto , che

ne ¢ pure assai meslxo fornito &’ ogni altro. ~~~ - . D
10t Papiri scritti in lingue straniere all’ Egitto, gual é; peér modo*

d esempxo un piccolo manuscuu.o fenicio di questa nostra mede-

sima R. collezione. : :

L’etd di tutd questi documenti ¢ per lo pilt incerta; perche sono’
pochx551m1 quelli che presentino qualche data cronoloclca, prmcx-'x?

- palmente fra i sepolcrali. Non'v’ha dubbio perd che la carta papi-:
racea era'gid in uso presso gli Egiziani fin dalle etd pid rimote.:

~ Oltre Pesempio qui gid recato fia i papiri della’ quarta calegoria,”
+ ne siamo fatti certi da un altre piccolo rotolo in lingua. ieratica: che' .
in questi giorni appunto si & trovato appeso’ al “collo delld mum-+-

mia del regio-scrivano Scebamone, il quale, come apparisce per le
leggende e nomi Reali che vi sono registrati, e per le iscrizioni del®

sarcofago, e dello scarabeo che gli- sta sul petto, cessd di-vivere

~ sotto 11 quinto o sesto Re della dlcxottesxma dinastia (V. la nota b.),-.

cio¢ diciasette. in dlClOttO secoli avanti I'e..v. Parmi che questo ;

solo esempio debba. essere sufficiente per correggere, ad 1llustrare

| ‘ quclla frase di Plinio oscura -ed ambigua, per cui’ taluno ha cre-

R duto che 'uso’ della carta papiracea non fosse conosciuto ‘in Emtto

b prima della conqulsta di Alessandro il Macedone..: - .-~ |~ v
, f‘ ; o Quando poi I"uso. della pergamena abbia fatta abbandonare del
| ‘p ' tutto.in Ocdidente’ quello dél papiro, che le difficoltd " di comunicare -
| , coll’Evuto ‘invaso dai Saraceni, rendevano sommamente costoso,
i “T’.’/;’W/"/// i '
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non” & facile il dirlo con certezza.: Parve al ch. Schiow iche gid mel"
secolo x. vi fosse intieramente dimenticato (Ch. paj: borg. pag. xx1.);
sna non v'ha dubbio che anche in Ouente era gm cosa molto rara
alcum secoh prlma. - A T ' e

.r., .y P N B N . e -

¢

- p. face. 18. Presso gli Egiziani, scrive Diodoro di Sicilia, ¢
sacerdoti non hanno che una moglie sola ;- gli aliri ‘ne sposano
quante pite loro pzace Tauolot 0¢ nap’ Alyumrios ol pdv lepels plav,
oy 0" aMwv Goog &y Exactes (rpoazpmga. ngd. Sic. " Bibl. 1. §. 8o. s

-

- g. face. 21. Presso gli Egizi 'anno comune incominciava, ai 29-’.
d’agosto; quindi I'Imp. Adriano essendo salito sul trono imperiale:
‘il di tx di agosto ‘dell’anno 119 ‘dell’era volg., I'anno primo: del suo
regno venné ad aver termine col’ di 28 dello stesso mese d'agosto,,
ed il scguente giorno “dello stesso mese ed anno incomincid xl suo-
anno secondo ; poscia I’ anno terzo dovette aver avuto principio il.
di' 3g agosto dell’anno 118, nel qual anno nacque il nostro Pe-*.
temenoﬁ he visse in tutto nxorm 1713, senza contare il glorno
del trapasso. Lo _ , S e

<. face. 32. Alla gid recata autoritd di Diodoro di Sicilia intorno
alle riforme fatte dagli Egiziani in diversi tempi al loro calendario,
non sard superfluo- dx aggiungere ancora le seguenti, per meglio far
vederé come tutta I anttchlta ¢ concorde su questo’ parncolarer R
Abbiamo presso Erodoto. Lib. 1. §. 4; Avere gli Egizi primi
degli uomini ritrovato Uanno distribuendo in esso il tempo in do-
dici parti, e dicevano avere cié ritrovato dagli astri. E si rego-
lano -tanto’ piik sapzentemente dei Greci, a mio parere, zn quanto- ,
che i Greci per ogni terzo anno inducono ¥ intercalare, a motivo:
: delle stagioni: ma gli Egizi, ﬁzcendasz di trenta giorni i dodici
mesi , aggiungono a ciascun anno cinque gzorm oltre il numero ;
ed il circolo delle stagioni girando , al punto ‘medesimo- loro ri--
torna. Volgarxzzamento dell’ ottuno Cav. Andrea Mustondn.

I
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* St legge presso Stiabone,  Geogr. lib. xvir. pag.’$i8. * Thebani.;
maxime sqqqr:dote&,_ dicuntur esse astronomi et. philosoph:.. Eorunz
est- dies non ad lunae, sed: ad solis. curswm. numerare: ;. duodecim.
iriginta dierum mensibus adiiciunt, quot annis, dies.quingue. Cum:
mer‘b particula quaedam dici excurrat ad totius anni complemen-
tum, , illi, periodunt totiannorum, constztuzmb quot: partwulae excur-

» rentes diem, conficiunt.

~

\

.-Ed a]trove lo stesso, anto:e scrxve che Eudosso esscndo.m Emttm
‘con, Platone seppe dai sacerdou. che colk sa gnmﬂevano T Rt
rpe,@:m Tig Hpdpors wet Thy vurTes p.oowc tof Toranosions E54novra mévts
Hudpars el Thu. Eunkdpmaiy. tod Eviawslou. ypdvons Giod, Diet ac nookis
partzculas supra CGCLXFV: dies. acl anni. complemejztum recurrentes.v
(L c..p 806 : : :

. Pijy chiaramente. ancara, si. esprime. Macnobxo ne’ suo Samrnnh iy
hb,~ y .cap.. 15.: AEgyptii menses: tricenum. dierum: omnes. habent:;
eoque explicitis. duodecim mensibus, id-est cocLX: dieblts . exactisy
tunc inter. augustum, atque:scptembrem, reliquos. quinque-dies anno.
suo. reddunt , adnectentes., quarto quogue. anno: exdcto, intercas.

larem qui ex quadrantibus confit. lta ut exitu anni quarti. epa-.

gomenae sint dierum sex post Augusti Caesaris tempora.

. Gli. Egiziani attribuirono. al. loro. Thoth 1’ invenzione. del: metodo
d mtercalare, i Romani. al loro. Numa: questo Re, scrive Plutarce,
“nella. sua; vita: Zmeyoye {u€dhipov, ciod. ad ogni anno. aggiunse. I'iny.
tercalare. iel.mese. di febbraio. Gli Ebrei: mtercalavano denh intiexi
saest; clod: sette. mesi. nel periodo. di. dicianove. anni.. Dei Grecx.sx '

& detta qui. sopra. nel luogo. ¢itata di Erodoto. :

_ ziare ad. Enea, nelllundecimo. dell’Eneide v, g5: 98.

« 8. face. 22, A ‘questa .pietosa. apostrofe. deglii antichi. Egiziant,
parmi: che . corrisponda assai. bene -quella, che Virgilia, fa- prouun-

Substztzt Aeneas., gemituque haec addidit.alto.,
e e ol Salve: aeternum. mz/n, mazime: Palla,
/Ieternumqueuvalet R EERIAEE TR R S
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.. Un altro_esempio di-questa medesima apostrofe, od acclamazione
Gapm, ma ben diverso di contrada,:si vede intagliato- 'SOpra. un
sarcofago antico di gran mole che si conserva nella chicsa catte~
«rale della cittd di Tortona. Quel prezioso monumento patrio ¢
ttutto coperto .di-ornati e di figure gentilesche distribuite in diversi
F comparhmentl ) ed acoomp'wn'\te da ~varie apostroﬁ o senlenze ia
; dingua greca. Lo stile delle sculture, ¢ la forma di quel cassone
.hanno molta somiglianza coi sarcofagi greci «del quarto e quinto
sccolo, che sone ‘tuttavia in buon numero mella chiesa di Ravenna;
<d a’ que’ tempi io credo che anche quello. di Tortona si debba
assolutamente -attribuire ; tanto'pid che non prima del terzo secolo,
come ha benissimo- osservato L. Q. Visconti (Mus. tom. v. p. x1.), la
maguificenza delle tombe incomincid a mettere in uso sarcofagi -t
ana mole affatto sproporzionata alla’ statura del corpo umiano; e
quest’use durd veramente ancora in Italia ne’ due secoli seguentis

.

¢. face. 25 II numero 'deﬂellapidi 0 quadri sepolcrali tanto ‘it _‘
pietra come in legno, .coperti d’iscrizioni e di figure diverse , in
gran parte dipinti a pit colori, sono poco meno di dugento in
guesto regio gabinetto di cose -egiziane ; forse non ve me sono al-
trettanti. in tutti- i principali musei -d’Europa presi insieme. La ma-
niera colla quale sembra che sieno stati dipinti & generalmente’
colla gomma - unita ai .colori; ve n’ ha uno perd la cui pittura &
sicuramente stata fatta colla cera all’ encausto, il quale ci di una
prova non -dubbia dell’antichitd di quel metodo di colorire. Non
pochi di tali- quadri sono monumenti storici pregevolissimi pei nomi
1crrh antichi Monarchi - dell’ Egitto che vi sono registrati, i quali
>ossono recar molta luce sulle oscure vicende di. quella-comrada.
,» 'V..la tav. 1) ‘Non mi. ristard . mai dal far voti accid una.raccolta
: i preziosa -¢ muova -nel mondo, sia fatta -di publica, ragione.fra
101 col ‘mezzo -dei disegni e delle stampe,.ché senza dubbio molto
‘antaggio’ ne rxdonderebbe pe’ buoni 'studi, -¢ non poco onore alla .-
(:: | ratFia nostra:: l\e questo sarebbe certamente l’ulumo tra i fasu dx -

. . . o
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" cui terrebbe conto la Storia nel regno paterno dcll’au"usto nostro
. Signore ‘il Re Canro- Fx-:x.xcr..; . , - ’

. facc. 27. h 0pmxone molto probabde dell’autore della «rande,
" illustrazione de’ﬁ[onumentz Etruschi, I'esimio Cavalicre Francesco
.Inghirami, che gli antichi vasi sepolcrali dipinti s\ greci che italiani,
.s1 deponessero soltanto mnelle tombe degli iniziati ai misteri di
.Bacco,-o di altre divinitd, per la ragione che non si trovano che
wnel minor numero delle tombe, quantunque molti ve n’ abbiane
"di pochissimo valore. L’ analogia che passa tra- que’ vusi.e le lapidi
~.sepolerali figurate degli Eomam , e I essere si gli uni che le alire
allusivi-al passaggio delle anime da questa all’ dltra vita, ed alla
. sorte futura degli- uomini, potrebbe, per avventura, far nascere
il -dubbio. che anche in Egitto" avesse luogo ualche iniziazione
-v al misteri - Osiride , e chc si’ mettessero quelle mistiche, pitture
-melle tombe - dei soli iniziati , mentovati- percid nelle leggende e
ne’papiri come persone adette, od appartenenti a quella divinitd.
. Ma per poter aderire a questa opinione converrebbe s supporre che
~anche il nostro - glovme Peteménofi fosse gid stato iniziato. quande .
.cessd di vivere, cioé prima dell’etd di cmque anni; cid che da
.tutti non si- crederé si facilmente. ' -

.

.. chc. 28. Non & facxle il dive quanto sia da tenersx caro e_
prezmso questo immenso rotolo di papiro. Finora non.se ne co-
“nosce alcun altro-che - gli'possa stare per alcun titolo' a confronto.
Conuene Fintiero rituale degli Egiziani in pro dei defunti, accor-

\ ‘-pawnato in. tutta la sua lunohezza, da figure delineate  con molta

; diligenza, .e corrispondenti ai suoi dwersx argomenti, E scritto in"

,L. ; _.caratteri gero"liﬁci della ‘miglior forma, tratteggiati' con tanta pre=

{5 ’ ..+ cisione che si direbbero fatu colla stampa.” In quel rituale,; o coms

i plesso di. tutte le infinite préci mortuali, tutta si racchiude ‘1a teo-

f o - logia .del. pohtexsmo emzlano, I’ esposizione della quale -farebbe

T .« vedere quamo sieno fallacx e poco esatte le dottrme che su tal"__'_

N T . . ‘ . « o
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particolare c¢i hanno tramandate i gi'eci serittort. Il solo ch. sig.
Champoliion 11 minore ¢ presentemente abbastanza avanzato ncllo
studio delle antiche scritture egiziane per potersi accingere a ¢uesto -
difficile ed importante lavoro ; io desidero vivamente ch'eﬂh abbxa
tenipo, ¢ coraggio bastante per mtmprcndcrlo. .

La larghczza dn qud foglio & poco minore di tre decimetri (7. once
ptemontesi), qual é presso a poco quclla della maggior parte dei
manuscritti su papiro ;. ma non ¢ men lungo di, dicianove metri, -

‘ossia_di 37. piedi di Piemonte circa, che & uanto dire -superiore

quasi del doppio al maggior papiro egiziano che sia stato fin qui
publicato. La sua scrittura & dnstnbulta in colonne verticali che st
stendono da un orlo laterale all'altro del foglio, ciascuna per Tal
tezza di diciotto centimetri, ed anche pii, dove non vi sono f{igure.
Per dare poi un’idea della larghezza di ciascuna di quelle colonne,,
¢ quindi_della proporzxone de1 geroglifici , dird che se ne rxclue-
dono novanta per riempire la. -misura di un metro. v L
Ma quel. manuscritte ha un maggior premo di ‘cui non v'ha
altro esempio in papiri geroglifici,- che.in quei pochi dianzi recati ..
nella nota o, vale a dire che porta seco la propria data, la quale
¢ fatta palese da un prenome Reale, il quale per quanto non’ sia "
per anche ben conosciuto, -perché il nome proprio del Re, che
era distinto, in antico, con (uel prenome, non ci ¢ stato manifestato
ancora da alcun monumento ; siamo perd fatti certi dal complesso
lclle leggende dei Monarchi dell’Egitto che gid sono, conoscxutl che
1 regno sotto del quale} fu seritto quel ﬂrande rotolo , non pud

ssere. anteriore ai primi successori di Sesostri della dicianovesima -

linastia ; , né& posteriore a Cambise, capo della dinastia vigesima set-"
ima, quella’ de’ Persiani. Quindi I'epoca .di questo rituale’ dee ca~
ere fra i cinquecento ed i mille dugent anni pmma delle. v., vale »
du'e due mila ‘e cmquecento anni , almeno,. prima dell’ etd in ‘

m viviamo. Eppure » hon ostante tanta antichita , questo sotnhs-'; .

mo foglio & tuttora ‘cosl intiero “e hen conscrvato ," ¢ost fresche
;o ancora le tinte dell’ incliostro , or nero .or rosso, de’suoi

- B . e . 3 . . R e . Lo o ” . L.
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' geroglifiei, ¢ delle sue ﬁﬂure, che” sx pxrvhcrebbe facmnen(e pcr.
“.um’ opera de’ glorni nostri.. : :

. E qui mi cade in acconcio di far avvertito chi le'vgc queste carte -
che nessuna deile epoche state finora assegnate ai monumenti egi-
“ziani , col sussidio delle nuove scoperte intorno alla maniera dm-
terpreta e . le 'loro. iscrizioni, nessuna. di quelle epoche, io dico,.

" precede pu‘x di venli, od al pitt di ventidue secoli 1'era volmrc,
“c"ch’enl. ¢ ormai . dimostrato che oltre quel termine si cercheranno
‘invano opere dell’antico Eytto con data certa, per quante quella
contrada sia stata veramente la prima a dar mnto alle arti, a colti-
~ 'vare le scienze, a farsi modello di civilth agli altri popoli. E I'an-
. tichitd di que’ mouwumenti stessi, che la miscredenza, giovandosi
> dell oscuritd delle loro scritture, ha tante volte fin (qut cercato di
esagerare, onde combatterc dalle fondamenta l¢ basi della Reli-
giloue,, ridotta ora 'nc’ahisli limiti , mercé i progressi che si'sono
fatti- in questi’ studi, vxene a reudere anch’essa omaggio all’ infal~ -
libilitd- de’librt santi, ed a contribuire al. trxonfo dcl Vcro unico
' .scopo lodevole d ogni dotlrma.,
o face: 29. Con questo medcsimo: segno’ simbolico della celeste
magione -'di Ammone, chiamata Op/z nella teologia- degli anticki
Egiziani, termina pm;e il nome proprio d'uomo che’ s Iegge'a'-'
stento sulla. cassa “della pilt volte citata mummia portata a Parigi
dal sig. Gailliaud.. Questa ciccostanza “aggiunta all’ alra che, nel -
fac-simile clie e.statopuhhca—to di quell’ epx.taﬁo » Si.vede un pic-
: colo spazio ‘senza lettere, fra il supposto nome di quella mummia,
| - e la particella congiuntiva che gli- vien .dopo:, queste circostanze ,
- dico, mi fanno credere che il véro nome di quel defunto fosse
I : pinttosto. Pet¢ménoph o Peteménofi. ‘che Petemenone, come & parso
’ F ) al dot.ta 1llustmtore. degh avanzi di quella iscrizione. - . : ..
l g facc. 34. Clrca i segm smbohcx rappre entant.x 1 "IOI‘DL ed 1
//\ " mesi nelle: 1eg"ende welowh.xche st pna cousultare il famoso cxppo .

.
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~ di Rosctta ‘publicato dalla Societd egiziana di Londra nella pit volte
_citata sna raccolta di geroglifici (fav. 28. nuni. 7. Q. L1. ec.), vale
a dire il primo monumento bilingue che si' sia conosciuto, quello
che , mediante i confronti delle sue diverse iscrizioni ha final-
mente squarciato il velo. che copriva da tanti secoli l'antica serit-
tura degli Lgiziani, ed ha somministrato il mezzo di assegnare con .
certezza a ciascun monumento.'il suo nome o la sua data, e di
circoscrjvere una volta ne suoi giusti conﬁm l’anucluta tanto van<s
tata’ di quella nazione. ' :
Si potm pur. consultare I'unico buon Iibro eg\zvmo sui gevoglifici
che ci sia stato conscrvato dai Grecx, voglio dire I’ opera troppo
- poco intesa ed apprezzata ﬁnora che porta il nome & Onpollme >
nel libro 1. §. 4. ' ‘

v

L

2. facc. 30. Non & questo il solo esempio che abbiamo di una
tale ommissione fra i monumenti di questo regio museo; senza

’

_parlare delle iscrizioni in lingua cofta, io ne conosco parecchi aluri
sicuramente egiziani, benché scritti in lingua greca. Olire quello
gid riferito alla facciata 24 ) dove si legge: +ENMWNOIIC. MA;
‘evvi pure il seguente scolpito sopra una piccela tavola di pictra:

' IETEETC. AMMWDNIOY. L+ NA., ciod Peleco figlio d'dmmonio,’
nell'anno cingquantuno. E parecchi altri ancora ne potrei aduurr
-sc¢ fosse necessario. ‘

‘Per -dar ragione di si l"xtte ommissioni convien supporre o che
¢uegli-anni si riferivano all’ etd delia persona nominata in’ quelle
lapidi, ovvero che il vero valore 'di quelle epache fosse altrimenti.
manifestato  dalle circostanze del luowo dove quelle iscrizioni me-
desxmu erano collocate. o ' :

; - B. face. 38. Scnza visitare tutti i musei d'Euvropa,- si polranne
U e ; fare agevolmente i mentovati. confront fra i manuseritti spetlanti
alle diverse epoclie ‘della. monaichia egiziana, col xnezzo dei solt

papiri che si conservane nel regio gabinetlo. torinese; per quanto
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_ qui, comc’ per tutto altrove, sieno assai poclu i p'\pm che fanno pa-
lese in qualche modo la loro etd. Per chi volesse tuttavia occuparsi -
di un tale esame io dard un cenno di quelli che vi si potranno |
~a quest’uopo consultare, px‘ocedendo secondo l'ordine dei tcmpx.'
Primieramente ¢ da osservarsi quel rotolo in segni geroglifici’,
dove si vede il 'Re Amenofis I, tener le veci &’ Osuxde, dl cui si

¢ gia dato un cenno nella nota o.- ; : '
° Tre manuscritti ieratici che fanno parte di una mummia che

porta fseco la ‘data del quinto o sesto regno’ della ‘diciottesima di- .
nastia, vale a dire di circa’ diciasette secoli prima dell’era volgare,
giusta la' cronologia dcllo storico Manctone. (V. la nota 4.)
3.° Molti papiri storici in caratteri ieratici nei th si vede pit_
_ volte mentovato Sesostri, con altri Re della sua dinastia. Senza
" parlare di un numero grandissimo di frammenti d’ altri papiri di
simil genere, e di quell’ epoca, tutti anteriori alla xx. “dinastia, ¢
da pregiarsi per la serie dei Re 'd’Egitto, che in essi troviamo ac-
~ cennata con Reali prenomi a somiglianza della celébre tavola d"4by-
dos. Ma il numero di questi essendo grandissimo , ed anteriore alla
. detta tavola, penso che non dcbba meritave maggior fede che lo

pm antiche favolose dinastie di Mauetone. = - T
° Un intiero prezxoso rituale de’ morti scritto in’ caratteri ge--

‘ 1or*hﬁcx per una mummia d’ uomo, sul quale vedesi registrato il
prenome d’un Faraone meno antico di Sesostri, ma. anteriore at /
tempi di Cambise, spettante pxobabdmente alh vmemma seconda /
dmastna. (V.lanotas.) -7 . Y- : \_/ |

~5.° Due’ papirt demotici’ contenenti non pochi atti di quitanza ,/
fatti in diverse epoche del lungo regno del Faraone Psammeuco,
primo di tal nome. : . :

R 6. Quattro contratti scritti, come i prccedentl, in caratlerx de—-'
ot1c1 sotto la ‘dominazione de'Persiani, probabilmente. durante il

~regno di Dario il grande, figlio d’Istaspe. e o
7“’ 'Vari altri’ contratti parimente demotici ; ° stnpulatl durante la: <,

dinestia_de’ Greci; due de’quali coll’anuno quarto del Re Tolomeo -

S
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Alessandro 11, e della regina Berenice sua sposa e sorella; la qual

data di molta luce alla storia di quel regno tuttavia oscura assa.

8.° Finalmente i due manuscritti ieratici dell’ anno settimo di
Adriano Imperatore, gid aderenti al cadavare imbalsamato del no-
stro bambmo Peteménofi. . -

_ Dal paragone di tutti questi documeuti, i qualx abbr'\ccmno uno’
spazio non minore di diciotto secoli, si avrid luogo di osservare

che le scritture cgiziane conservarono 'tutta la loro regolaritd o

precisione finche I' Egitto si mantenne florido sotto i propri Mo-
ma che elle. cominciarono a scostarsene ¢uando quel regno,

narchi;
cadde sotto ‘il dominio- degli stranieri, declinando sempre pit fino

13 -
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a tanto che la propagazione del Vangelo; e la scntlura cofta nou
le ebbero fatte intieramente dxmeuucare. '




	page 1
	page 2
	page 3
	page 4
	page 5
	page 6
	page 7
	page 8
	page 9
	page 10
	page 11
	page 12
	page 13
	page 14
	page 15
	page 16
	page 17
	page 18
	page 19
	page 20
	page 21
	page 22
	page 23
	page 24
	page 25
	page 26
	page 27
	page 28
	page 29
	page 30
	page 31
	page 32
	page 33
	page 34
	page 35
	page 36
	page 37
	page 38
	page 39
	page 40
	page 41
	page 42
	page 43
	page 44
	page 45
	page 46
	page 47
	page 48
	page 49
	page 50
	page 51
	page 52
	page 53
	page 54
	page 55
	page 56
	page 57
	page 58
	page 59
	page 60
	page 61
	page 62
	page 63
	page 64
	page 65
	page 66
	page 67
	page 68
	page 69
	page 70
	page 71
	page 72
	page 73
	page 74
	page 75
	page 76

